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Lire 150 

LE TRATTAT'IVE SONO STATE RIPRESE 

Napoli • Da due 
giorni gli operai della 
Cirio bloccano la 
zona di S. Giovanni 
Fermata per due ore la « Freccia del Sud »; alle barrica· 
te i commissari di polizia vengono solo ad assicurare 
che « gli incontri sono a buon punto» 

NAPOLI, 5 - Tutta la zona intor­
no a San Giovann-i è ormai bloccata 
da due giorni. Ieri sera alla trattati­
va in Pref,ettura ci sono andato solo 
delegazioni della Cirio, della latta­
grafica (una fabbrica di «buatte. 
che lavora per la Cirlo), MecFond e 
l'ltaltrafo. Tutti gli altri operai insie· 
me al proletari del quartiere sono ri­
masti a presidiare i blocchi. l'atteg· 
giamento del padrone Signorini e 
della SME è stato assolutamente in· 
disponente. lor signori sono rimasti 
chiusi in una stanza, in un'altra gli 
operai, e, in mezzo, come ago della 
bilancia il vice prefetto. Questo è il 
modo in cui i padroni Cirio intendo· \ 
no la mediazione governativa. Gli 
operai inveèè vorrebbero tanto guar· 
dare il padrone dritto In faccia. Così 
mentre si intravedevano varie passi· 
bilità di accordo sulla mobilità e l'una 
tantum, sull'aumento , del premio .di 
prodUZione è avvenuta la rottura. 

Il blocco è stato mantenuto per 
tutta la notte, limitato al solo corso 
San Giovanni per non indebolire tutti 
i fronti. Oggi sono state tenùte due 
barricate, una sul corso e un'altra 
davanti alla questura per bloccare 
l'entrata dell'autostrada. Gli operai 
sono poi andati sui binari a fermare 
per due ore la Freccia del Sud, sulla 
quale viaggiava l'onorevole democri­
stiano letti eri , che pare abbia fatto 

sapere al Prefetto di affrettare le 
trattative perché "questi sono pron­
ti a tutto lO. 

Gli incontri sono già riprese e 
un gruppo di operai è andato in Pre­
fettura; altri sono partiti per lo sta· 
bilimento di piano di Caiazzo dove 
era ripresa nei giorni scorsi la pro­
duzione del latte, e l'hanno bloccato 
di nuovo. la polizia non si è fatta 
vedere. 

Solo verso mezzogiorno è arriva­
to qualche commissario d San Gio· 
vannl per rassicurare gli operai che 
le trattative sono a buon punto. la di· 
scussione è molto vivace sui posti di 
blocco, mentre i bambini continuano 
da ieri la loro lunghissima partita di 
pallone. "Noi - dicono le donne, 
molte delle quali sono madri del 
disoccupati che devono essere as­
sunti allaClrlo - non lottiamo Solo 
per i nostri figli, ma perché questa 
è una lotta giusta anche per gli o­
perai che sono già dentro la Cirio lO. 

« Abbiamo fatto degli errori. l'induri­
mento della lotta deciso ieri, si dove­
va decidere fin dai primi giorni del­
l'occupazione -. 

'Ieri sera si sono fatti vivi alcuni 
dirigenti del POI. Non sono stati ac­
colti bene: "sono 45 giorni che stia­
mo lottando e solo ora, dopo l'elezio· 
ni, vi fate vedere, quando invece è 
nella lotta che c'tè bisogno dei com­
pagni lO. 

Si organizzano a Napoli 
nuovi comitati di disoccupati 

Napoli, 5 - Dopo l'as­
semblea di ieri all'univer­
sità in cui si è procedu­
to al parziale rinnovamen­
to della delegazione (il di­
rettivo) e alla formazione 
di una commissione di con­
trollo di 12 membri, i di­
soccupati si sono recati in 
Prefettura per presentare 
una mozione in cui si chie­
de: l) di affrettare i tem­
pi di preparazione dei cor­
si o degli altri sbocchi oc· 
cupazionali come dagli im­
pegni presi a Roma; 2) di 
reintegrare nella lista alcu­
ni disoccupati organizzati 
che ne erano stati esclusi 
per ragioni varie o dimeno 
ticanze. 

Il «responsabile delle 
questioni sindacali» della 
Prefettura era impegnato 
con la Cirio quindi la pre­
sentazione della mozione è 
stata rinviata a lunedì ma 
i disoccupati organizzati 

non se ne sono andati su­
bito a casa. C'era un pro­
blema grosso 4a discutere, 
e lo si è fatto nei giardi­
netti della vicina piazza 
Municipio in una assem­
blea improvvisata. Qui la 
delegazione ha comunicato 
che a Napoli i disoccupa.­
ti si stanno organizzando 
autonomamente in molti 
quartieri. 

Il comitato di Vico 5 
Santi ha riattivizzato co­
mitati preesistenti che lan­
guivano la tempo e ne 
ha formati altri ex novo. 
Le notizie sono ancora im­
precise, ma pare che ci 
siano comitati di disoccu­
pati alla Stadera, a San 
Lorenzo, a Poggio Reale 
a Piscinola, a Secondiglla· 
no, a San Giovanni. Uno 
di questi comitati ha cer­
cato di far accettare al 
Prefetto una propria lista 
autonoma, ma il Prefetto 

l'ha respinta con la scusa 
dell'assenza della copertu­
ra sindacale. 

Questo stesso comitato 
ha preso contatto allora 
con la çlelegazione dei di· 
soccupati organizzati e gli _ 
ha proposto l'aggregazione, 
previa approvazione delL' 
assemblea dei « disoccupa;­
ti organizzati» e con la 
pregiudiziale della prece.~ 
denza assoluta della lista 
già consegnata dal comi· 
tato del Vico 5 Santi. «Ab­
biamo tutto in comune, so­
no compagni disoccupati 
come noi, i loro delegati 
sembrano persone che ci 
sanno fare, hanno gli stes­
si obiettivi, gli stessi dio. 
ritti. Una lotta sola, la 
nostra e la loro. Bisogna 
aggregarli, altrimenti è un 
arma in più ai padroni e 
al governo per cercare di 

(Continua a pago 6) 

Nell'interno: un inserto sul movimento dei disoccu­
pati di Napoli 

Lisbona • Mentre il PCP tace, la destra chiede la testa di Gonçalves 

Gli operai chiedono tribunali rivoluzionari 
Decine di migliaia con~ro le connivenze con i fascisti in fuga e in sostegno agli scioperi in corso -- Una grande 
prova di forza della sinistra rivoluzionaria, unita per la prima volta 
(dal nostro corrispondente) 

Per l'intera giornata di 
ieri decine di migliaia di 
operai, sostenuti attivamen­
te da tutta la sinistra ri­
voluzionaria - per la pri. 
ma volta unita - hanno 
tenuto la piazza di Lisbona. 
E' la terza volta, nell'aro 
co di una settimana, che 
l'iniziativa rivoluzionaria 
degli operai si impone, 
nello- scontro di linea in 
corso all'interno del MFA. 
Condizionando gli esiti di 
una battaglia che si fa 
sempre più dura in seno 
al governo, capaci di di­
spiegare appieno la loro 

forza, gli operai stanno 
ponendo, con la loro pre· 
senza e la loro mobilita· 
zione una netta ipoteca 
sulle decisioni del Consi­
glio della Rivoluzione. 

I lavoratori di Radio Re· 
nascenca - che applaudi· 
vano ieri entusiasti i loro 
compagni del giornale «Re· 
publica», mentre passava­
no sotto le loro finestre, 
portando lo striscione «per 
una infonnazione libera, al 
servizio della rivoluzione', 
controllata dagli operai li) 
- potevano, in quell'incon· 
tro, sentirsi doppiamente 
vincitori. Erano riusciti a 

rompere l'isolamento nel 
quale aveva tentato di rin· 
chiuderli la passività dei 
revisionisti ed erano riu· 
sciti a sconfiggere il go­
verno. 

Quella della radio catto­
lica, infatti, non è che 
una lotta particolare (di 
grande rilievo per i con· 
tenuti che esprime), di­
venuta terreno di confron­
to tra linee antagoniste ai 
vertici del potere, 

La grande manifestazio­
ne operaia di ieri ha e­
spresso una eccezionale 
maturità di classe, pro­
prio perché ha saputo ri-

CONVEGNO OPERAIO NAZIONAtE 
CONTINUA DI LOTTA 

Napoli Fiera d'oltremare, teatro Mediterraneo, 
19-20 lugliO 

La quota di partecipazione al convegno, per ,le spese di vitto, per· 
nottamento e per l'affitto detla sala, è di L. 10_000 a testa. 

Comunicare tempestivamente gli attivi operai e le riunioni in pre­
parazione del -convegno e I-e previsi-oni sul numero dei partecipanti al 
numero: 06/5895930. 

portare la forza delle plU 
importanti lotte delle ulti­
me settimane, sul terreno 
di un confronto generale 
col governo, capace di da· 
re indicazioni concrete per 
la fase. 

Lo stesso percorso del 
corteo dava una indica, 
zione dell'itinerario pO­
litico da percorrere. Parti· 
ti da piazza del Commer· 
cio, nel centro, gli operai 
della Lisnave, della Setna-, 
ve, dei servizi e di altre 
decine e decine di piccole 
fabbriche - le cui com­
missioni operaie autono­
me avevano dato l'adesio­
ne alla iniziativa promossa 
dall'assemblea operaia del­
la Siderurgia - hanno per­
corso le vie centrali pas­
s a n d o per Republica 
e sotto il centro di emis­
sione di Radio Renascen­
ca. Dopo alcune ore, infi· 
ne, sono giunti difronte 
al quatier generale della 
V divisione, 

La V divisione costitui­
sce il centro di orienta­
mento polit ico dello Sta­
to Maggiore delle Forze 
Armate; in pratica centra­
lizza e gestisce ogni e­
spressione pubblica del 
MFA, 

Il fatto che un corteo 
operaio si ponga esplici-

. tamente il compito di in­
tervenire, cercando di 0-
rientare lo scontro di li· 
nea che investe il MFA, 
assume, nell'attuale con· 
testo, un rilievo che potrà , 
divenire decisivo. Per mar­
tedì prossimo - salvo ul­
teriori ripensa~enti - è 
convocata l'assemblea ge­
nerale dei delegati del 
MFA. Che soldati e uffi· 
ciali di stanza a Conva da 
Moura (V divisione) abbia­
no salutato a pugno chiu· 
so gli operai che chiede· 
vano l'istituzione immedia­
ta di tribunali rivoluzio­
nari, per giudicare i PI­
DE ed i complici della 
loro fuga, non è certo un 
fatto irrilevante. 

A conclusione della ma­
nifestazione, in brevi in­
terventi, alcuni operai ed 
un marinaio hanno espres· 
so il significato del cor­
teo: le fughe dei fasci­
sti, così come le incero 
tezze del Consiglio della 
Rivoluzione, che coprono 
nei fatti le posizioni di un 
governo ormai chiaramen­
te condizionato dai partiti 
moderati, riportano all'or­
dine del giorno la questio-

nè della vigilanza del «po­
der popular", della capaci· 
tà degli operai di condizio­
nare ogni scelta, di restare 
al centro del processo, di 
impedire che una vìttoria 
« centrista" in seno al 
MFA apra il varco ad una 
offensiva reazionaria, 

Il 17 giugno il corteo 
dei Consigli Rivoluzionari, 
riprendendo una formula­
zione già sottoscritta dal 
COPCON, aveva rivendica­
to lo scioglimento della 
magistratura; il corteo di 
ieri ha posto in primo 
piano, tra gli slogan, la 
richiesta di costituzione di 
tribunali popolari. Le riven­
dicazioni di potere che ven­
gono dalle fabbriche avano 
zano, coprendo e oltrepas­
sando ogni crepa che si 
apre nella crisi dello Stato. 

Ieri c'erano i comitati 
(Continua a pago 6) 

I compagni che par­
tecipano a l1a commis· 
sione di lavoro sulla si· 
tuazione organizzativa 
delle sedi si trovano 
martedì mattina a Ro­
ma, in via Dandolo, lO. 

SOTTUFFICIALI 

La lotta si estende anche 
all' esercito: sciopero del 
rancio in un reparto 
corazzato di Legnano 
Una lettera dei sottufficiali del 4° Reggimento Corazza­
to della Divisione « Legnano» . I sottufficiali del caccia­
torpediniere {( Intrepido» inviano un cablogramma di so­
lidarietà - Continuano le astensioni dal rancio ,mentre si 
prepara la mobilitazione per il processo a Sotgiu 

MILANO, 5 - I sottuf­
ficiali del IV Reggimento 
Corazzato di stanza a Le­
gnano (Milano), si sono 
astenuti dal rancio giove­
dì a mezzogiorno facendo 
propri gli obiettivi dei col­
leghi dell'aviazione milita· 
re. Su cinquanta sottuffi· 
ciali « conviventi a men­
sa 't, cioè costretti a man­
giare in casenna, solo cin­
que si sono recati a men­
sa perché in servizio, 
mentre anche i sottufficia­
li che abitualmente man­
giano in famiglia si sono 
trattenuti in caserma per 
sostenere con la loro pre­
senza la lotta. I sottuffi­
ciali facevano rilevare co­
me i loro problemi eco­
nomici-normativi siano so­
stanzialmente identici a 
quelli dei sottufficiali del­
l'aeronautica, e che i pro­
blemi relativi al regola­
mento di disciplina e ai 
codici nell'esercito sono 
semmai più gravi, e che 
se le gerarchie si fossero 
azzardate a condannare il 
sergente Sotgiu sarebbero 
scesi anche loro in piazza 
con i colleghi dell'aeronau­
tica. 

I sottufficlali della Ca· 
serma di ' Legnano cl ban­
no inviato questa lettera: 

Signor direttore, 
il susseguirsi delle agita­
zioni dei sottufficiali del­
l'aeronautica militare (che 
si estendono a macchia 
d'OZio) e in particolar mo­
do l'arresto avvenuto a 
'Roma del sergente Giusep-

, pe Sott;iu, non possono la­
sciare zndifferenti nessuno, 
e sopratutto noi, sottuffi­
ciali della caserma « Cador­
na " di Legnano, che vivia­
mo giorno per giorno que­
sta situazione così diffici­
le che ci trasciniamo dietro 
da molto tempo, troppo 
forse; ma purtroppo i no­
stri codici e regolamenti 
non ci hanno mai permes­
si e non ci permettono di 
far valere i nostri ·diritti, 
di avere dei miglioramenti 
in tutti i campi, come è 
successo per il resto dei la· 
voratori. Ma questa situa­
zione non può andare 
senz'altro avanti; sentia­
mo quindi il bisogno e la 
necessità di avvalerci dei 
diritti che ci spettano, esi­
Renza che noi sentiamo e 
forse la gente di fuori non 
sa e non può conoscere. 

'Di noi si è in'teressato sal­
tuariamente ' qualcuno, che 
si è sentito forse in dovere 
di darci quel « contentino » 
che ci ha fatto tirare a­
vanti fino ad oggi! Anche 

noi abbiamo diritto ad au­
menti di stipendio (i mJ­
stri parametri in confronto 
con quelli degli ufficiali e 
dei vari lavoratori sono 
bassissimi, non permettonò 
un'esistenza decente), al 
miglioramento delle condi­
zioni di lavoro (esposti ad 
ogni clima, rischio e re­
sponsabilità, reperibili in 
qualsiasi ora e in qualsiasi 
giorno), ad abolire delle re­
gole ormai sorpassate (ti­
po: sposarsi non prima dei 
25 anni, l'obbligo per i 
sottufficiali scapoli di con­
vivere obbligatoriamente a · 
mensa) e tante altre cose 
che vi esporremo nel pros­
simo futuro. E' per questo 
che noi ci uniamo a tutti 

i sottufficiali dell'aero­
nautica militare di Roma, 
Cervia, Maniago, Pisa, 
I strana e Linate affinché 
in una salda unione pos­
siamo ritrovare finalmen­
te quei diritti che ci spet­
tano e per i quali abbia­
mo sempre invano sperato. 
Saremo grati al suo gior. 
naie se potesse esporre t 
nostri problemi e ci augu­
riamo una presa di pt!Jsi­
ziane degli organismi sin­
dacali per una vera demo­
crazia e per una maggiore 
considerazione per noi 
« lavoratori» dell'esercito. 

In fede, i sottufficia­
li dell'esercito del IV 
Reggimento Corazzato 
Legnano 

Dopo il "silenzio" nelle 
caserme di Bari 

liberato il com,pagno 
Lorenzo Barbera 

Ultim'ora - La mobiHtazione del soldati di Ba· 
ri ha vinto: ieri è stato messo In libertà il com· 
pagno Lorenzo Barbera arrestato 10 giorni fa dopo 
una provocazione di alcuni carabinieri. 

Ieri un soldato era intervenuto al Convegno 
provinciale della FLM che ha emesso un eomUili· 
cato di solidarietà con i soldatI. Altre notizie do­
mani. 

Oltre a quelli dell'eser· 
ci to cominciano a farsi 
sentire anche i sottuffi­
ciali della marina, i sot· 
Jufficiali del cacciatorpedi. 
niere Intrepido hanno in· 
fatti inviato un cablogram· 
ma ai giornali manife­
stando la 10m solidarie­
tà con i colleghi dell'ae­
ronautica. 

Continuano intanto le 
astensioni dal rancio che 
cominciano a v~dere agi­
re insieme sottufficiali e 
avieri di leva come è suc· 
cesso in una base vicina 
a Bressanone (Bolzano). Ai­
la caserma Novelli di MI. 
lano i sottufficiali si sono 
recati in mensa e, durano 
te il pasto, ad UI) segna· 
le si sono alzati tutti in 
piedi osservando due mi­
nuti di silenzio. 

Fra i protagonisti di que­
sta lotta che ormai si 
sviluppa, crescendo ed e-

stendendosi continuamente 
da quasi dieci giorni, c'è 
una ampia discussione sia 
sui contenuti della lotta e 
le sue prospettive, sia sul­
le sue forme. 

A questo proposito si 
comincia a discutere di 
forme di lotta più incisi· 
ve, come il blocco di cer­
ti uffici o servizi che po­
trebbero portare al blocco 
del traffico aereo, soprat· 
tutto nel caso che il ser­
gente Sotgiu venga condano 
nato. E' chiaro a tutti 
comunque che bisogna 
mantenere aperta l'iniziati· 
va e che la prima scaden­
za importante sarà la ria· 
pertura del processo a 
Sotglu martedl 8 luglio, 
che deve diventare una 
giornata di mobiHtazione 
generale per la sua libera· 
zione, per la liberazione di 
tutti I soldati arrestati e 
per la riforma del rego­
lamento di disciplina. 

Pifano, De Stefani, 
Bastelli, Stefaloni, liberi! 

Ultim'ora - Tornano in libertà oggi, dopo mesi e mesi di carcere, 
i compagni Daniele Pifano, arrestato nel corso di una provocazione po­
liziesca contro i lavoratori del Policlinico di Roma, Antonella De Ste­
fani, arrestata 1'8 gennaio '74 per detenzione di armi, esplOSiVi e in­
cendio doloso, Graziella Bastelli, Stefano Stefaloni, del collettivo Mon­
teverde, arrestati per il comizio di Pino Rauti del 22-12-72. Dopo che 
il giudice Buogo aveva più volte negato la libertà provvisoria a questi 
compagni per « alta paricolosità sociale n, oggi il P.M. Vitalone ha 
emesso l'ordine di scarcerazione_ 



2 - LOTI A CONTINUA 

Mercoledì manifestazione a Nap.oli 

Estender'e 
l'a utoriduzione, 
difenderla, 
consolidare 
l'organizzazione 
A Napoli 50.000 famiglie 'riducono le bollette . Il corteo 
partirà da piazza Mancini e si recherà all'ENEL e alla 
Prefettura 

NAPOLI, 5 - L'avanza­
ta delle sinistre il 15 giu­
gno ha dato nuovo slancio 
e fiducia per portare avan­
ti le lotte in vista dei con­
tratti. La stessa convinzio­
ne del peso della forza 
operaia e proletaria si è 
fatta anche faticosamente 
strada all'interno del coor­
dinamento dei comitati di 
quartiere per l'autoriduzio­
ne dove finalmente si è 
respirata un'aria di mag­
giore fiducia, si sono poste 
le basi per una forte ripre­
sa dell'autorjduzione ed è 
stata decisa una manife­
stazione cittadina per mer-
coledì 9 luglio. . ' . 

-Nell'ultimo periodo si è 
determinata una frattura 
tra comitati di quartiere, 
le organizzazioni che ave­
vano promosso e diretta 
fin dall'inizio l'autoriduzio­
ne (trovatesi sbandate e 
senza precise indicazioni 
dopo l'accordo sindacale e 
la conseguente ritirata dei 
Cdf), e le masse proletarie 
che la volevano continua­
re e che di fatto l'hanno 
continuata, spesso in ma­
niera del tutto autonoma. 
Si è così verificato che 
mentre gli eterogenei co­
mitati (ma anche numero­
se sezioni di organizzazio­
ni rivoluzionarie discuteva­
no se era giusto continua­
re o no . diminuendo sen­
sibilmente la propagand,a 
generale e l'agitazione su 
questo tema) migUaia e 
migliaia di proletari si so­
nò autoridotti le bollette 

da soli, tanto è vero che 
delle 50.000 e più bollette 
raccolte a NapoU nella se­
conda ondata solo 16.000 
sono dIrettamente « con­
trollate» dal coordInamen­
to. Ciò testimonia della 
volontà presente al livel­
lo di massa di continuare 
l'autoriduzione, ma anche 
indice della responsabilità 
che i compagni della sini­
stra rivoluzionaria e di 
Lotta Continua in primo 
luogo si devono assumere 
fino in fondo, perché non 
si verifichi più che sia la 
gente dei quartieri ad an­
dare dai compagni per sol­
lecitarli a praticare l'auto­
riduzione. Oggi, nel mo- ' 
mento in cui aumentano 
lo zucchero e altri . gene­
ri di prima necessità e le 
tariffe dei trasporti, del­
l'ENEL e della SIP, l'au­
toriduzione va intensifica­
ta, estesa ed usata come 
arma concreta contro l'at· 
tacco economico dei padro­
ni ma ancor più come stru­
mento dI organizzazione 
proletaria del quartieri. 
Non è più sufficiente rac­
cogliere e ridurre le bol­
lette, ma è sempre più ne­
cessario costruire dei co­
mitati proletari nei palaz­
zi, nei vicoli, nelle varie 
zone dei quartieri, per di­
fendere la lotta da even­
tuali tentativi di stacco 
da parte dell'ENEL e per 
promuovere dibattito e 
nuova organizzazione che 
permetta di estendere la 
lotta ad altri obiettivi co-

me quello dei fitti e d!!llo 
stesso telefono. L'esperien­
za delle zone in cui tale 
lavoro si è fatto è molto 
positiva e dà una prospet­
tiva complessivamente nuo­
va al «·Iavoro di quartie­
re» che va ben al di là 
della pratica dell'autoridu­
zione q~lle bollette ENEL. · 

Tre cose sono oggi es­
senziali: 1) approfondire l' 
organizzazione nei posti do­
ve già esiste, costruendo 
comitati proletari stabili; 
2) riprendere la propa­
ganda generale in ogni luo­
go; 3) riaccendere il di­
battito in fabbrica legan- . 
dolo a quello sui contrat­
ti e alle attuali misure eco­
nomiche del governo e fa­
re ripartire l'organizzazio­
ne dai reparti da cui l'au­
toriduzione era nata. I 
compiti immediati della 
lotta consistono nella con· 
tinuazione e nella sua e­
stensione; occorre inoltre 
impedire gli stacchi e non 
pagare le bollette di con­
guaglio che l'ENEL sta in· 
viando con preciso inten­
to di dividere i proletari. 

Per questi motivi ' l co­
mitati dI quartiere, Lotta 
Continua e Avanguardia 
Operaia hanno indetto una 
manifestazione cittadIna 
per mercoledl 9 luglio. Il 
corteo partirà alle 9,30 da 
piazza Mancini attraverse­
rà il centro della città e 
si recherà alla sede centra­
le deil'ENEL e in Prefét­
tura. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di TARANTO: 
i militanti 18.000. 

Sede di LECCO: 
Ospedalieri: Bonora e 

Pietro 11.000, Mariuccia 
2.000, Rosaria 2.000, Linda 
5.000, un compagno comu­
nista 5.000, Marilena 15.000; 
Sez. Merate: i compagni 
136.000, compagni ospedale 
33.500, Elada 5.000, SiI vana 
1.000, Isa 1.500 . 
Sede di PAVIA: 

Nucleo S: Nazzaro 14.000. 
Sede di VARESE: , 

Sez. Busto Arsizio: lavo­
ratori autostrada Gallarate 
7.000, Maurizio lav. auto­
strada Terrazzano 10.000, 
Gianni Operaio Pomini 
3.000, distribuendo il volan­
tone 5.000. 

Sede di MILANO: 
Marina 5.000, Grazia lav­

stu. 20.000, Massimo del­
la Bocconi 20,000, una cuc­
cetta 2.500, una compagna 
10.000, Giacomo del Cusa­
no 20.000, Adriano 2.000, 
Giancarlo 20.000, Giorgio 
2.000, CPS statale 5.000, Va­
lentina 27 mesi 5.000, im­
piegati Bassetti sede 25.000, 
un compagno svizzero 63 
mila, un compagno di Lu­
gano 20.000, Walter lav­
-stud. 1.500, Mario e Jole 
lav-Stud. 30.000, Pitone 
5.000, CPS scienze 20.000, 
collettivo donne 10.000, sol­
dati democratici Montello 
2.300, Cesare e Paola 11.000, 
Attilio occupante via Bi­
sceglie 2.000, Mario 10.000, 
Armando 9.000, GraziarlO 
un giorno di ferie 10.000; 
Sez, Sesto: Piero D. 20.000, 
Romeo op. Termo 1.000, 
Flavia 500, Annamaria 500, 
Benedetto op. Breda sider. 
500, Italo op. Italtrafo 
1.500, Alberto 1.000, Ines 
8.000, Dario 3.000, Claudio 
1.000, Domenico op. Breda 
1.000, Claudia 1.000; Sez. 
Bicocca: Compagni assicu­
raz. AbeilIe 28.500, compa­
gni del Bassini 5.000, ope­
rai Pirelli 12.000, Natalino 
500, Michele 30.000, nucleo 
Siemens-Elettra 3.000; Sez. 
Vimercate: op. telettra 5.00, 
i compagni di Agrate 4.000, 
compagni di Arcore: Ser­
gio 500, Angelo 1.000, En­
rico 1.000, Rodolfo 1.000, 
Angelo 5.000, vendita libri 
3.000; Sez. Monza: compa­
gni di Verano: Paolo op. 
Formenti in lotta 2.000, 
simpatizzanti 8.000; Sez. 
Bovisa: raccolti alla festa 
popolare 27.000, cellula 
scuola media MarelIi: A­
driana 20.000, Roberto lO 
mila, Maria Luisa 10.000, 
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Maurizio 10.000; Sez. Ro­
mana: Compagni di Rozza­
no 5.000, Claudia 5.000, i 
militanti 14.500; Sez. Sud­
Est: nucleo Sa;pem-Proget­
ti; Luca P. 20.000, nucleo 
laboratori: vendendo il 
giornale 3.750, Ange)o C. 
3.000, Marietto T. 1.000, 
Gianfranco C. 500, D'Alfon­
so 1.000, Bianchi 500, Ma­
spero 2.000, Gastone 1.000, 
Villani 500, Rossi 500, Di 
Gioacchino 2.000, Nello 
2.500, Pocotena 1.000, CerIo 
5.000, Manara 3.000, Pepe 
1.000, Santi 2.000; un com­
pagno 500, Lattanzi 1.000, 
Wanda 3.000, nucleo fabbri­
che: Franco, Pop e Aldo 
raccolti durante la mani­
festazione regionale' di Ber­
gamo contro gli sgomberi 
della polizia 42.000; Sez. 
Sempione: operai Fargas: 
Lucia 1.000, Erminio 3.000, 
Bobo 2.000, raccolti alle 
150 ore 1.000, Mario 2.000, 
Maria 1.000, Nino 2.000, 
Tommaso 1.000, Gerardo 
1.000, Domenico 1.000, Car­
melo 1.000, Romanino 1.000, 
Mario 1.000, Marco 5.000, 
Fighetta 2.000. 
Sede di NOVARA: 

I militanti 31.500, un 
compagno PCI 1.000, un 
Pid 1.000, Loretta 1.000, 
Alberto 1.000, Vicenzo 
1.000, cellula Fiat Cameri 
3.500. 
VERSILIA: 

Sez. Viareggio: i com­
pagni della sede 71.000. 
Sede di ROMA: 

Compagni ENI Castel­
gandolfo 13.000, Giuseppe e 
Luisa 50.000. 
Sede di TERAMO: 

Sez. Giulianova 45.000. 
Sede di TORINO: 

Sez. Ivrea: nucleo Mon­
tefibre: Gino 5.000, ' Pelle­
grini 1.500, compagni e­
sterni 1.500, Olivetti Ico 
22.000, Romano 10.000, Ma­
rio 5.000, Giorgio 1.500, Mi­
chele 5.000, i militanti 
51.500; Sez. Borgo S. Pao­
lo: cellula aeritalia: Fau­
sto 3.500, Marcello 3.500, 
Mimmo 3.500, compagno 
PCI 500, vendendo il gior­
nale al mercato 1.700, Clau­
dio 20.000, i militanti 
11.500, un compagno 3 
mila; Sez. Borgo Vittoria: 
Savarino e Penna 10.000, 
Nino G. 3.000, Pid Vena­
ria 10.000, Sergio scruta­
~ore 15.000, compagni IN­
PS 35.000; Sez. Gruglia­
sco: i militanti 20.500, ban­
cari S. Paolo 3.500; Sez. 
Barriera Milano: nucleo 

Singer: Pino, Bobini, Eu· 
genio, Michela, Franco, Lo­
ceria, un compagno, Mario, 
Brancaleone, Carlo e Ri­
ta 6.800, un compagno PSI 
5.000, un padre 500, Carla 
1.000. 
Sede di CATANZARO: 

Daniela 10.000, Niko di 
Savelli 5.000. 
Sede di IMPERIA: 

Sez. S. Remo: i militan­
ti 8.000. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Gabicce mare 30 
mila, collettivo politico 
operai-studenti di Maniago 
5.000. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Micciché di Castel­
franco: Ida 5.000, Leo mil­
le, Luigino 3.000, Paolo e 
Vania · 1.000, Armando 700, 
i militanti 13.300. 
Sede di PARMA: 

I compagno del 2° Liceo 
Scientifico 5.000. 
Sede di AREZZO: 

Rita e Lori 6.000, raccol­
ti tra i compagni 2.000. 
Sede . di FIRENZE: 

Pippo Del Comunale 4 
mila, compagno della 28° 
3.000, Vincenzo 10.000, per: 
sonale scuola. media di 
Fiesole 13.500, Maria 5.000, 
Edit 10.000, Beppe geome­
tra 3.000, raccolti dai com­
pagni del Galluzzo 90.000, 
Franco e Rosa 10.000, nu­
cleo di architettura 32.000, 
compagno operaio di No­
voli Rifredi 5.000, un com· 
pagno di Novoli Rifredi 5 
mila, compagno ENEL 5 
mila, Paolo deIl'ENEL lO 
mila, un compagno ENEL 
1.000, un compagno di San 
Frediano 20.000, un compa­
gno edile del PCI 3.000, 
una compagna 1.000, un 
compagno giornalista 5 
mila, raccolte a chimica 
10.000, Mauro 5.000, ven· 
dendo il giornale 6.000, un 
compagno della Nannucci 
3.000, un sindacalista 
CGIL 10.000; Sez. Firenze 
Est: i compagni 33.000, rac­
colti in sede 20.000. 
I compagno di SONDRIO: 

Luigi 10.000, Pierangelo 
5.000, Mario di A.O. 5.000, 
Ettore di A.O. 1.000, Irma 
di A.O. 2.000, Piergiorgio 
5.000, Ortensia 3.000, Guido 
4.000, Tiziana 30.000. 
CONTRIBUTI I N D I V I· 

DUALI: 
F.M . . Taviano (LE) 500; 

Z.G. - Malcesine (VR) lO 
mila. 

Totale 1.944.050; totale 
precedente 3.120.960; totale 
complessivo 5.065.010. 

In -al,to: Il sergente Sotgiu mentre entra nell'aula -del liribunale Mili­
tare di Roma. ' Il processo è stato rinvi'ato all'8 luglio su richiesta 
della difesa. Arrestato giovedì 26 mentre partecipava ad una ma­
nifestazione di un migliaio di sottufficiali deWaeronautirca per ri­
vendicare migliori condizioni di lavoro, aumenti di s1ii'pendio e la 
riforma del 'Regolamento di Disciptina, risclli<a una pena da 5 a 12 anni 
In basso: Il maggiore Luigi Caracò e il tenente Mass;mo M encagli , i 
due carabinielli, presenti 'in borghese a Piazza Venezra, al"restarono il 
sergente Sotgiu aprendosi poi ' un varco con le pi'stole in pugno fra 
i sottufficiali ooe protestavano. Loro sono testimoni a carico, non 
imputati 

Torino: 50.000 lire al mese 
per morire tra le macerie 
Uno stabile proletario contro il padrone assassino 

Per terra troppe macerie, cocci, va­
si rotti, davanti muti decine di pro­
letari. Il portone sprangato da due 
assi, sui muri slogans: u èase da de­
molire, non da abitare ", «Ghirardi 
assassino.. e contornato da vernice 
rossa un avviso: .. Camera, cucina, 
gabinetto in comune, 50.000 lire )I. Ie­
ri sera da un balcone di questa casa, 
corso Regina Margherita 215, una 
donna e il figlio di 11 mesi sono 
precipitati al suolo: ora la madre 

è gravissima all'ospedale e il figlio 
moribondo. Verso le otto di sera la 
donna con il figlio in braccio era 
uscita sul balcone, mentre il marito 
si era trattenuto ali 'interno della ca­
sa. D'unn tratto un boato, la piatta­
forma di pietra del balcone si stacca, 
madre e figlio cadono al suolo tra 
le macerie. «Ghirardi è il colpevo­
le .. dicono tutti. 

Ghirardi è il padròne di tutti que­
sti alloggi, l'intero stabile di case 
vecchie e fatiscenti e lasciate nella 
più totale incuria, con affitti da rapi­
na. Il balcone si è staccato era peri­
colante da tempo, come molti altri 
muri della casa. 

Gli inquilini non hanno più inten­
zione di vivere in questo modo, que­
sta mattina sono scesi in strada. 
Mentre dalle finestre pioveva ogni 
sorta di oggetti, decine di proletari 
bloccano la strada con bandiere ros-

se, pietre, falò, pezzi di legno. Giun­
ge subito la polizia: botte, cariche, 
entra nell'edificio e fa levare le ban­
diere rosse comparse a tutte le fine­
stre, cerca anche di arrestare alcuni 
compagni, poi abbandona il campo. 

Gli abitanti dello stabile chiedono 
per ora la riparazione immediata de­
gli alloggi ed hanno sospeso il pa­
gamento dell'affitto. 

Alceste è con noi nella lotta contro il fascismo 
A Reggio Emilia spettacol.o di lotta in ri'cQrdo del compagno, a 

un mese dal suo barbaro assassinio e per tutti i comunisti e gli 
antifascistli caduti in questi anni di strategia della strage. Per scopri. 
re punire gli assassini e i mandanti. 

12-13 luglio, dalle 19 in poi, alfex-caserma Zucchi. 
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DOPO LE ELEZIONI 

"II pronunciamento generale 
a favore della sinistra 
cambia la situazione 
anche in caserma" 
Sviluppare una iniziativa generale per la riforma del re­
golamento di disciplina· Come lottano i soldati di Dob­
biaco contro C.P.R. e C.P.S. 

BOLZANO, 5 - Alla ca­
serma Piave di Dobbiaco, 
dopo la mobilitazione per 
il diritto di voto, la di­
scussione è continuata in· 
torno al significato delle 
elezioni del 15 giugno. Il 
pronunciamento generale 
a favore della sinistra -
dicono i soldati - non può 
lasciare immutata la si, 
tuazione in caserma. Men· 
tre si devono spingere le 
forze politiche e democra­
tiche e i sindacali ad imo 
pegnarsi per una rapida ri­
forma del regolamento di 
disciplina, è necessario 
che in caserma si inizi a 
lottare concretamente con­
tro le sopraffazioni quoti. 
diane, le illegalità, gli abu· 
si di potere che niente 
hanno a che vedere con il 
problema della « discipli. 
na ». Venerdì 20 giugno 
dopo la seconda iniezione, 
un artigliere ha avvertito 
i sintomi di collasso car­
dio-circolatorio. Alla ri­
chiesta di intervento, iI' te· 
nente medico si rifiuta più 
volte. Lunedì 23 giugno 
viene effettuata improvvi· 
samente un'ispezione della 
3D" batteria motivandola 
con la necessità di scopri· 
l'autore di alcuni furti di 
vestiario. 

Il capitano Nelloni mi­
naccia di togliere licenze 
e · permessi per un mese 
se non viene denunciato il 
colpevole. Venerdì 27 ~ in­
fatti toglie a tutti i per­
messi e le licenze. La di· 
scussione si accende subi­
to e si allarga ad altri 
proèlemi come i turni di 

guardia insopportabili, il 
controllo dei servizi, le 
condizioni igieniche. 

Quando si spegne la lu­
ce, in molte ca.merate si 
discute ancora. 

In quella delle reclute 
entra improvvisamente un 
sergen te gridando « fermi 
tutti». Prende a caso 6 
nom i e se ne va trascinan­
done uno in cella di rigo­
re. La reazione è immedia­
ta e tutti scendono dalle 
brande : o si cancella la 
punizione e il !ìoldato tor­
na in camerata o si va giù 
al corpo di guardia. Nel gi­
ro di pochi minuti il sol­
data viene liberato. Si ge­
neralizza ormai in tutta la 
caserma la coscienza che 
è necessario battere a [i­
vello di massa l'uso terra· 
ristico della CPR e CPS e 
che affermare nei fatti la 
difesa delle libertà demo­
cratiche in caserma vuoi 
dire vrima di tutto aboli­
re quegli articoli del codi· 
ce e del regolamento mili­
tare che impediscono l'or­
ganizzazione e la · discus-

\ sione collettiva dei soldati. 
. Il primo luglio tre sol­
dati parlano e cantano da­
vanti a un bar (una buo­
na bevuta è per molti 
l'unico passatempo acces­
sibile in questi paesi iso­
lati dove quando si · esce 
in libera uscita sembra di 
essere ancora in caser­
ma). Un "signore» in bor­
ghese, che afferma di es­
sere un capitano di San 
Candido, ordina loro di 
smettere: i soldati gli chie-

dono di qualificarsi, po­
trebbe essere un provoca­
tore, ma questi non vuo­
le o non è in grado di 
farlo. I soldati lo man­
dano a farsi benedire. Al· 
la. sera, prima che suoni 
il silenzio, entra nella ca­
merata della 28a batteria il 
famoso capitano Montagna 
indignato per le offese 
subite da un suo collega. 

Ordina abusivamente di 
fare silenzio. Poi prende 

. tre soldati che si scam· 
- biano alcune frasi e cero 
ca di portarli in CPR. 
Tutti , i soldati si alzano, 
rimangono in piedi fino al­
le 4 del mattino e ottengo· 
no finalmenté il rilascio 
dei 3 sequestrati. Ora in 
'caserma c'è un via vai di 
ufficiali poco rassicurante. 
Si sa che il comandante · 
Castellano ha denunciato 
alla procura militare i due 
ultimi volantini. Tra i rea­
ti, quello di aver viola­
to il segreto militare. per 
aver denunciato l'aumen­
to delle guardie ' da 6 a 9 
persone: «il nemico ci a­
scolta» gli agenti segreti 
dell'URSS haIlllo già pro· 
messo . di pagare bene a 
Lotta Continua questa vi· 
tale informazione! 

I soldati sono decisi a 
non lasciarsi intimidire: 
hanno inviato un conìi.lni, 
cato a tutte le forze de· 
mocratiche e stanno esami­
nando la possibilità di de­
nunciare alla magistratu­
ra i pesanti abusi di po­
tere che devono subire 
quotidianamente. 

Roma: il compagno Geri 
resta in galera 

ROMA, 5 - Il compa· 
gno Geri Braccialarghe si 
trova ormai da un mese in 
galera accusato di dete· 
nere battiglie molotov. Il 
4 giugno, nel corso della 
campagna elettorale, i fa· 
scisti inauguravano una 
nuova centrale- di provo­
cazione e di aggressioni a 
via. Migiurtinia nel quar, 
tiere africano. Un folto 
gruppo di compagni si ri· 

. Comun icato 
della sezione 

I di Conegliano 
Tale Pier Gianni Rocca­

forte di Cònegllano, stu­
dente all'università di Pa· 
dova è stato fin dalla pri· 
mavera del '72 diffidato 
dall'avere alcun rapporto 
con Lotta Continua e dal­
l'usare la sigla della no­
stra organizzazione. Egli è 
oggi un attivista fascista, 
distintosi per le sue pro­
vocazioni nel corso dI vari 
COlDlZl pre-elettoraU del 
Msi-Dn nella provincia di 
Treviso. 

La segreteria della se­
zione di ConegUano 
di Lotta Continua 

La legge 

trovava in una piazza vi­
cina e di lì si muoveva in 
corteo propagandando per 
tutto il quartiere i moti· 
vi di quella manifestazio­
ne. A margine del corteo 
veniva arrestato il compa· 
gno Geri con una mano­
vra degna di un seque­
stro di persona. Ad ese­
guire l'arresto era il bri­
gadiere Stefano Baghini, ex 
attivista del MSI, tuttora 
iscritto, ,più volte notato 
insieme a noti picchiato­
ri davanti ad alcune scuo· 
le. Abita a via del Babui­
no, possiede una potente 
moto ed un'auto, è figlio 
di un facoltoso professio­
nista; era proprietario di 
un locale notturno chiuso 
alcuni mesi fa per mo­
tivi ignoti. E' questa gen­
te che va a formare le ' 
leve di quell'ispettorato 
dell'antiterrorismo, nato 
sull'onda dell'indignazione 
popolare per i crimini fa­
scisti rimasti impuniti, è 
questa gente che dovreb­
be arrestare i fascisti, e 
indubbiamente non devono 
mancare informazioni di 
prima mano agli uomini di 
Santillo. Intanto il com­
pagno Geri resta in ga­
lera, e ci dovrà restare 
fino a questo autunno vi­
sto che è stato scarta­
to il rito per direttissi-

Reale è 
di uno stumento 

repressione antioperaia 
Un comunicato della FILLEA-CGll 
e della SENEAL·UIL di Padova 

La FILLEA·CGIL e la SENEAL-UIL di Padova, 
in merito al verdetto pronunciato sabato 28-6 dal 
tribunale di Padova contro i due antifascisti Mi­
chele Spadafina e Franco Cammelli arrestati in 
occasione della protesta contro il provocatorio 
comizio del fucilatore Almirante a Padova, indi­
vidua nella pesante condanna una ulteriore con­
ferma del carattere repressivo e antipopolare del­
la legge Reale sull 'ordine pubblico. La condanna 
si basa su indizi incer t i e contrastanti in con­
trapposizione alla totale impunità accordata ai 
fascisti ripetutamente fotografati in flagranza di 
reato. 

Insieme ai recenti avvenimenti di Bergamo e 
Milano questi atti repressivi dimostrano come la 
legge Reale venga adoperata non certo contro i 
fascisti ma come strumento di repressione anti­
operaia. 

ma ed è stata formaliz­
zata !'istruttoria. Se que­
sti sono gli accusatori di 
Geri, non meglio vanno 
le cose per chi dovrebbe 
« giudicarlo ». 

Infatti a presiedere la 
sezione di Geri è il giudi­
ce Volpari, quello che hl\ 
concesso la libertà provo 
visoria a cinque fascisti 
implicati nel processo a 
Ordine Nuovo. E' chiaro 
come oggi i processi in­
tentati contro i compagni 
scavalcano q u a I u n q u e 
buonsenso e diritto boro 
ghese e mirano solamente 
a mantenere ' per il mag­
gior tempo possibile i 
compagni in galera~', così 
e per Geri, così è per 
Luciano Galassi; così è per 
Daniele Pifano e Fabrizio 
Panzieri. 

Aggressione 
fascista 

a Cisterna 
CISTERNA, (Latina) 

Il giorno ' 2 giugno una 
squadra di fascisti di A· 
vanguardia . Nazionale e 
del Fronte della Gioventù 
di Latina coadiuvati da e­
lementi del MSI di Cister­
na, dopo aver provocato 
minacciando una giovane 
compagna e gettando vo­
lantini all'interno della Ca­
mera del Lavoro, aggredi· 
vano il compagilo Mela· 
ranci, operaio della Findus 
e avanguardia riconosciu· 
ta e un giovane compa­
gno di Lotta Continua. 
Comunque, anche un fa­
scista è stato medicato. 
Grave è stato l'atteggia­
mento dei burocrati del 
PCI, prontamente giunti 
da Latina, e di quelli lo­
cali i quali, per blocca­
re la volontà di risposta 
dei molti compagni giunti 
nella sezione dopo aver 
saputo i fatti, hanno ini­
ziato a dire che non bi­
sognava rispondere alle 
provocazioni. Il giorno do­
po la posizione si è fat­
ta ancora più vergognosa: 
la colpa dell'accaduto sa­
rebbe dei compagni che 
hanno risposto alle provo· 
cazioni fasciste. Diversa in 
vece la posizione della 
classe operaia che, attra­
verso un comunicato del 
CdF della Findus, invita 
tutti i compagni ad attua­
re la massima vigilanza 
militante. . 
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III movimento dei d isoccupati che 
si è svilluppato 1l"e'liI'ultttme .armo 'a 
Napoli i è forse li'l dato che 'rappresen­
ta a 'I,ivelilo 'sociale lill 'Parallilelo del 
voto del 1'5 .gtugno nel dar e ila mi,su­
,ra dell punto a 'cui 'è arrivato lill pro­
cesso di unif<i.cazione dell pro~etaria· 
to, di qua,(Ij 'sono i ,rapporti d~ fo rza 
rispetto alilia gesÌ'ione c apit alli!Sitica e 

demoori'sti:ana del,la orisi. H movi~n­
to dei d.soòcupati è !l'el'emento 
« nuovo lO della Ilotta di CIIasse. a Na­
polli ii;n quest'u~tima fase, è una 'no­
vità 'ohe ha di,etro di sé un wogante­
sco e capillll'aire processo d~ trasfor­
mazioni sociBII'i e pdl~Nche lindotte e 
di'rette dalMa classe opera'i'a lin tutti 
questi all'll'i. 

Il colera Noi $ol'ivevamo ne"·ottobre '73, 
commentando II"esperi'enza del col,e­
ra,: " pr'esto 8'nC!he li orOn'isti del Cor­
'l''iere si dovranno aocot,gel"e che Na­
pOllli è 'OOssa, che '!Ia (J.i,spera,Z'ione 
ne'l'a è 's'Olo nelila ~oro testa, che per 
paura hanno già nascosto nelila sab­
bila ". Dal col'era oomin{;lila anche Il,a 
stol"ia dei -di'socoupaN come mO'Voi­
mente organizzato. 

Una storia che 
. . . da lontano" = • Inizia 

Si può prendere come ,punto di 
part,enza ,l,a prrma ondata di r:i'stru.ttu­
razione degli anni '70-71, che lpol'ltÒ 
all'la 'smobiNtazione d'i una parte dell,la 
veochia struttura indust>ria!l'e di Na­
p ()1M , a cui :t1il$pose un'ondata dii o'ccu· 
paZ'i'Olli, di lotte C!he C'ullmi'flò nel~ a 
g'rande maO'if,estazione operaia delila 
primavera ,del '71. 

'Contemporaneamente s'i s'V'iii uppaiVa 
ropera~ione AlI fa·sud, il più ambizio­
so prO'Qetto pdlHlic9 'concepito da,i 
grandi capi-clJ,jlen,tetla mer:idionalri del­
Ila DC '('leone, Oa'lombo, G8iVa) linsie­
me a'i Imanager delW'industria di sta­
to: limplantare una grande fabbrica di 
I/Iirn'ea a~~e porte delila 'capi,tale de!l 
sud, dellila ,città che già BlJilora aveva 

Entrambe queste componenti por­
ta'Vano n~Na nuova fabbr,i'oa, Ofitre ~ 
proprio patnimonio di ,lotta, un t-es'su­
to II1icch!i'sSlimO' di rappol't'i 'Sooial,i 'COO 
i qual"ti'eri deiNa c'ittà, compresi quelH 
del centro, 'e i paesi delila cintura. 
C'erano fin dallll'liniz.io tutte le oond~­
l'ioni perché fA'lfasud, t",!V'eoe che 
un blocco sooilale tr,a oper.ai occupa­
ti e g'randecapitale contrapposto a,l­
'la massa dei di'soooupalti, de~~a • po­
vera gente », drventa:sse non 'sollo un 
mon'Ulmento delWautono'mia opera,i'8, 'la 
"fabbrica più conflittuale d'Europa» 
(come dicono oggi i :padroni costa~ 
tando ,iii definitivo e c8Jtastrmico fail· 
~ :imento delJil'e ,lorO' ambizion'i) , ma :Ia 
guida mat>eriale 'e po.Jioti'Ca deHa ,ni-

3 novembre '71 
Castellammare 

Roberto Gava scatena la polizia contro i disoccupati di 

iii più a'ito numero di di.soocupati 
d"lta:llia; tentare di, 'cOStI"Uilr:e nel cuo­
re del meridiof)e una allileanza clas­
se opera+a-'grande ,capitali e contrappo­
sta a un pl'eteso blocco <sooi,alle costi­
tuito dalNa «p~ebe lO napol,etana (lQlas­
se oper'afia procal1ia , disoocupat,i, eoc.) 
e dalle vecchie clientele. Contempo­
r~neamente i t?radi'Zional i strumenti 
d~ contrOlNo sulll 'lintero ,corpo sociall,e 
delila oittà , Ila 'capililiare rete di lf1icatti 
e clientele O'rmai Ilogora, venivano 
soppi'antaN .oa una gesti one "igorosa­
mente cent,ralizzata, effio iente 'e fe­
roc,e delWordine pubbl'ico, diretta dal 
questor'e Zamp8lrel~,i. 

, NelWaut>unno dell '71 Ila pOlllizia at­
taoca ~n forze 'i disoccupati di Ca­
stel'lammare a,i quaN uno deli Hglli di 
Gava ha tolto ;1 sussidio: hl mini,stro 
Colombo ViEme 'ignomin'ios'amente -ac­
COlito e fils-ctliato aWAl/fasud. 

soos'sa del prOlI,etariato ",arpal,etano 
e non solo napol,etalno -(non è un caso 
che la prima" entrata in società" de­
gl'i operati delrJ'Allfasud fu Ila parteoi­
paZlione a411a mall'ifestaZlione di Reg­
gio Cal'albnia, alI/ 'lini zio deHa stagione 
contl"attua~e del '72-'73). 

Sarebbero da ,ricostrui<re dettaglia~ 
tamente ~e tappe deWavanzata e del­
òl 'U!n~IHca'ztione delilia l'Otta di' -dlass'e 'che 
ha cambi'ato facaia a!Ha C'ittà, di con­
tra . a un attaccò pad-rooale e d emo­
or'istiarno reroc-e, che ha abbandonato 
rapidall11ente ogni velileltà di 'cerca'rsà 
deg'l'i aNeati tra Ile .fii~e dell 'Prol'etaria­
to e ha 'I1itpiegato su progetti non me­
no g'randlios<i -in term iJflli di cap itaJii da 
inve'stke {come , i~ centro direziona­
te) ma tu1ltJi HnaHzzatiad wroccare 
la borghesi'a attorno al/lla torta 9ig'an­
~es.ca di linul'i:J.i opere pub'blriche, smo­
bilJ,i1:ando aiò che è rilmatsto del'la ba­
se 'industniale de,l'la c~ttà, -sottraendo 
le uiltime fonti di sussistenza 811 pro­
letani'ato 0.811 cemro, e oill"condando di 
Lfna mass.a stel"mi'l18Jta di disoccupa­
ti Ille grandli fabbri,che delMa peri f'er:i a.. 

E' un progetto maturato g'i,à da 
tempo, 'che ha g:ià fatto li conti c'On 
'la risposta di Napolii a~ ·co!era. Una 
risposta i 'a cui por1tat.a Sii può va,lu­
tare pien'a'mente a 'Postel"iol"i, che 
ha ,insegnato ailla bOf1ghes,ia quanto 
siano ve~ll'eit8lri 'i suoi progetti, dan­
ckJIle 'la prova tangibille di quanto Ila 
lotta di dass'e avesse tl"asformato 
l'a città . 

Non s. rinunoiò a~ llora a un ultimo, 
abort>ito su~ nascere, il:enta~ivo di e­
lIocar'e 14 pericolo fasoi'sta, con lo 
sciopero dei comme'rC!ianfi , Ila vis,ita 
di A'/ImÌ'rante, la proposta di una am­
mill'i'st·raZ'ione «di, s8l1ute pubb'Hoa, ", 
mentre · Ii 9'iornlaflii na~i'Onalij' u'soivano 
con taOlI!i enormi « Napol<icon 250 
mill a di,S'occupati lO, lQome dÌlre 250 mi­
la disperati', ~asoilsN 'potenziailli, e in­
vocavano ,I "intervento di, un uomo 08'1 
di sopra deHe pa'rti, dhe 'sarebbe 
stato Fanfa'ni, contro l'a corrotta bor­
g~<>~ia 'locale, r:iproponendo alWom­
bra del «moraHzza,tore.. s'eogretar i'O 
democri sti,a'no 'ìl fantal$ma don' aJil.ean­
za tna operai 'e 'capiftiaq'e contro 'le mas­
se dispel1ate, abbandonate ailla rea­
Z'ione. 

Di lì a qual/che mese ~e « masse di­
sperate M avrebbero portato lin pi,az­
Zia, nelilo soiopero generalle del1'8 feb­
braiO' '74, 'lo sohie'ramentO' Ilmpressio­
nante d~llle 'Proprie for~e alttorno ail'la 
classe operaia, dando ,la dimensione 

Ma ,iiI falillimento pol>il1ico deH 'ope­
raz,ione AHasud è in iz,iato assai pri­
ma. ti comando sul mercato dell,la for­
za lavoro è sfuggito ben presto di 
mano al1a gestione malfiosa e C'Hente­
l'a're dellila quale li grandi manaoger non 
disdegnavano di s'ervirsi: "'assunzio­
ne a'WAlfasud è stata gestita 'in pri­
mo IluogO' dagM operali deHe >ditte con 
le 'lotte du rissime 'Per imporre ii 
pass-agg'io in produzione, e lin s'econ­
do ~ uogo dagl:i operai -che con Ile 
iO'tte contro 'la smobiHtaz,ione hanno 
imposto di fatto 'i'l proprio diritto 81-
l'assunzione al:l'AHasud (MOM , Var­
ta, Sunbeam, eoo.). 

Invenro '72-'73 - L'Alfasud è già rossa. E' il cuore e la testa della riscos­
sa proletaria di Napoli 

alnche quant itativa d,eli rappo,rti di for­
za ,che s'i erano costif"Ulilt!i nelilla oittà., 
pas'Slando, 'e rafformndoSli, attrave'rso 
,Ila prova del fuoco deJil'epidemha di 
colera_ Erano le dtjmens~'Onii che sa­
rebbero pO'i state confermate da,I re­
f.erendum 'e dal VO'to dell 15 gliugno. 

I cantieristi: 
collettiva di un 

E' nell '(Ji'eno odelil'etpidemi,a che, 011-
t're a cont'rappor:re Il,e bar'nicail:e 'e Il 'or­
ganizzaZlilone 'alilia crimliln8'le 'e' vQ'luta 
li ncoscilenza dei padrOnli den a città, 4 
prol'etal1i Ip:iù d'i'rettamente co'lipi1:i da'l­
'le con-s'eguemle economiche del COlle­
ra ('pes'catori, cozZiicari, 'ambulanti, 
eoc.) 'impongono atllleamminiS'traZ'ion'i 
10c-8llli di provvedere ,a'llialoro su s s,i,· 
stenza. 

E' 'l'a I1il$lposta organizzata dei p'ro>­
'Ieta'ri alI colera ohe sp'in'Qe li pa'dro­
rti dellila dittà 'a correr'e ali' 'l1ipaf'i 'con 
la 'Ieggoe ISpecial'e dell mlilnistero de'I 
'I,avoro 'C'he stanZli'a"la i fondi per Ila 
costtituziione di cantier:i di ,l'avoro. I 
canti'eri s'ono un si'stema dii sala'rio 
garantito temporaneo (3700 '/Ii're ali 
giorno, Ipiù Il 'ass'i'Sitenza medioal 'Iar­
gamente 'Usato nell meridi'one, ma ohe 
ass'ume lin questa fas'e ca,rat'teri'sttiche 
fluO'V,e. 

<C'è ohi paga 40.000, 60.000 'l'ire 'Per 
1a re s's'era odi assunzione ali canti'eri, 
ma 'la 'stragrallde maggioranza Vli'ene 
assunta perché ha 'Iottato, e sonO' 
operali Il iloenzi'aN da ditte o picood,e 
fabbriche, stagiona'lli, 'O di'soC'C'U'Pooi 
oon H tradiziona~le 'bagagliio di Ilotte 
p'er lill posto dii Ilavoro; 'numerosi prO­
vengono da queil I1ilOCO tessuto di co­
mlift<<rti o cOl/tl'ett.hAi di quartiere o di 
palese cresoiuti attorno la'lll 'ent>ifasoi­
smo, allll'e ~otte sooio8'H , poi al/iFautori­
duZ'ilone. Di marca to.talmente CII'ieo­
t'ella're e d'emoc ni'Sl1i,an a , :neli.i'cantiiier'i, 
c"è rilmasta .j'assunzione dii 'Ciir-ca 600 
guardian'i per sorv,egliliare di notte le 
baracche e gH Istrumenti di un Ilavo­
ro che nessuno praticamenTe f.a. 

Per ljtl Ireslto, I/Ie 250 baraoche diven­
tano un terreno di organ;zzaz~one an­
che fonmalNuata (i detlegaN di ba'l"ac­
ca) ma elastica per adeguarsi a 
una 'lotta quotidiana 'che s'i svolge 
tutta n€'I~'e strade e nell'e piazze delila 
c ittà: per IPI prolungamel1to dei 'can­
tieri qualll'do scadono, per oi:mtrdl'l'are 
i s~stemi di assU'Tlzlione dei cami'ef1i~ 
sti -nei pos1i 'stabilii, v igjlando e bat­
tendosi contro i sistemi ma~iQSli dell 
col40camel1!to . Dei 6000 oantHer:isti as­
sunN aWiniZ'io, ne rimang·on'O O9g.i 
circa 3.500, gli altri sono stati via via 
assunftli ne,i serviz<i, sotto Iii I lli/ra 'in­
cessante d€lhla press'ione di ,lotta, co­
me hanno spiegato 'i can1Ji'eri,S'ti stes­
SIi a,1 s,indaco Mii'lenes'i, che al éon­
gresso provinciale dEJII PCI, ali quale 
era stato invitato, si vantava di aver 
trovato IIu.i quei posti. 

Nel,le assemblee ailla Cgill e al PCI 
si svolge un duro scontro, 'impostt> 
dali cantieri&ti, per smaschera",e e 
cacoiare 'f fascisti de'Ha Cisnal, pre­
oontJi soprattutto fra g'lli istruttori 
(grazie 8'lIa giunta demoorisi'iana fu­
rono assunti alcuni noti mazZ'ieri fa­
scii stir. Si sV'i'~uppa Il'a tendenza, che 
poi emergerà lin tutta ohiarezza n eli Il a 
loTta dei disoccupati organizzati, ad 
« affi,liare » iii movimento dei disoccu­
pati alli e confederaZ:iorli, cioè alla 
C-glil/, dalto che la Oisl è comp'leta-

la conquista 
salario garantito 
mente lidentliltioata con Ila gesl\jion'e 
demooni'Stti'alna dei posti di '1IavOlro e 
delile assunzroni. 

AlnlJ11i:zio Il'a CGIL lJ1ilsponde sul Ipìla~ 
no deNa s'osNltuZli'one On€ nitJell aire , pdi 
subentra una 'rettilfiiiOa., lilmposÌ'a dai 
dilr:ilgent'i deil PCI, che Ilamiano Ila p'ro­
posta di una l!ega dei dis'OOOUpati, 
~att,a su:WUn'ità li'n ,ttef1minli a'ssaij va­
ghi 'e poi 'l'asciata cadere': lill .. <coord~ 
namento con i sindaloati ·e i p a'rtirtli 
democratioi » e ii'l « r1iiUuto di ·ogn'i d'i· 
",iiS'ione e awellltura disperalta» s-on'O 
propolste 9caval'cate 'già, lin termini di 
'cosoienza e di organizzazione, dali 
mov'imenil:o; l'obiett'ivo dell:l"attua-Z!ione 
deli pi'ani delilla 167 non ha 'l'a milfllim'8 
consi'stenza, visto Iche, 'c.ome spiega­
no li .di'soocupati, Ila 167 ha prodotto 
fin'ora i'n Itall,ia una casa e mezza per 
comune; non meog'l'io spedi:fioata è 
la Jt"'ilC!h'iesta di attuazione deglii 'impe­
gnli azi'endail i strappaJtii' oon ile ,lotte 
sindacale nell'ultimo anno (non è pre­
ci'sato 'Cioè '$le si lintende .prospetta­
re una tor:nata di vertenre e di ·t,rat-

i tati"le per r,ioM'enere quelli o oche si 
è gi,à otrenuto una v-dlrta). 

L "a,ffill i a,Zli'One dei d il$occupalN 18Ii 
sinda'ca<t'i non ha niente a che vedere 
con 'l'a 'rioerca di una copertura Iflé 
tantomeno d.i una ·C'J<i.entJella che gesti­
sca più one91:ament'e 91'a'duatoni'e e 
assunZ'ilOrli', ma è Il ',aftii:Ui'azione ,nel 
~ pa,rtito» della 'olasse oper,ara, non 
a ti1!olo ltndividuall,e ma come forza 
ong·a'O'izzata. Nell/o sciopero g'en'eralle 
del 17 ottobre '74 i cantie'risti sono, 
a migliaia, alla testa del corteo, in­
quadrati neli. 'loro comitati', così 'DOme 
i di'socouparti delhla zona 'FlI'8'Qrea e di 
TOl're An:nunziata. Sono ,mesi questi 
in 'cui Ila lffiobNita2'Jione di piazza non 
conosoe soste. 

Ad agos'Ìo, li -dilSoccupati del co~ilo­
camento centr8il'e O'ccu.pano ,l,a fe-/"­
rovi'a, quelilli di Torre bloccano li,1 ca­
se'l,Io delol'autos·trada; quelllii di Er.co­
~ano e Vlkl'l8lritOca oooupano Il'e aule 
conrsigl'iari del comune; que~lli di 
Aoerra oooupano l'Ufficio dali ,llavoro 
contro :Ie irregola'rità de'He graduato-

8 febbraio '74 - Il più grande scio· 
pero generale. « Non si era mai vi· 
sta una maggioranza simile» com· 
menta una donna. E' la maggioranza 
del 15 giugno 

r,ie; ,i 'oa'l1ti'er'i'sti .niz~aO'o ,la serie 
deli ~oro conte i per Ila proroga deij 
cantieri di 'Iallforo. 

A settembre 'i disoccup8lti (,ex ope­
rali stagion'ailli) delila zona' IF~egrea oc­
cupanO' i,1 '0011 ooamento , strade e fer­
roV'ie, fanno 'vol,a'l1t>in~ e'Ue fabbni'che, 
assemblle,é e 'comiZli', lin stretto ,oollle­
gamento con ~e av,anguardi'e deW.ltall­
SlÌ'cJ.er. III 20 ottobre i d-ilsoccupati dell 
Pendio d'i Agnaoo occupallO gH ,uffi­
ci dell:la dilrezioQoo 1ta'lsider. 

A ottobre la polizia carica i disoc­
cupa,ti di Torre ,che sono venuti ;n 
corteo alHa regiolle, 'e li dilsoC'cupati 
de" 'collllooamento di N8Ipdl'i ,che -han­
no di nuovo bloccato Ila stazione. 

A gennaiO' i 'cantÌleri,stti occupano 
per due giol'ni 'iii municipio di Napoli 
e ne vengono caooiati da'l,la PQlN'Zia. 

I corsisti: 
la 

la qualifica 
realtà è la 

è un'illusione, 
lotta 

Di front'e alila mobiHtaZ'iQne perma­
nente dei call'Nerisri e allile 'lotte all­
trettanto permanenti dei disoocupatli 
del centro e ,dellle zone pel1iferiche, 
PCI e sindacati portano avant>i la 
proposta di istituire con legge regio­
nale de'i corsi di quali i f<iicaz ione pro­
fess'iona,le. 

Si tratta di un'a variante dei 'cantiiEl­
r i, con paga i nfe'!" i ore ('3000 Hre alI 
giorno s'enza Il'ass'istenza medrca, pe'r 
una durata di 155 giorni) 'e con i '11 

più 'iii tentativo di 'i,rlIJrodurre un cri­
terio di profess~onallità totalmente 
p'rivo di ogni g~uS'l'i/flicaeione se non 
queilila di 'oosti<tui're un elemento di 

d!jffer,enZ'i,azione 'e qUÌ'rvdi di magg1io­
re controllo nell movimento. 

I corsi oioè sono una forma di sa­
'Iallio garantito né più ,né meno dei 
cantie,ri ma, a partirre da'I fatto che 
la maggioranza dei corsisti sono gio­
vaO'i -diploma'l't, 'si tenta di ~mbriglia(" 
li in una logica di specializzazione 
(dopo i corsi si <Jttii'ene un diploma) 
in vista di 'un 'ipotetico i lnserimento 
nel merca1:o del Ila~oro a Hvelli più 
qU8'li+icati: 'e 'i'rrt'anto si stabi'Hsce che 
neMe graduart:ori,e di assunZlione ,i cor­
sisN abbiano un punteg'gio superiore 
agli alltri disoocupaTi. Nonos1:1ani'e Ila 
maggi'ore forza di coffilrolilo e di dire-
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z,ion'e ohe sindacaN e P·oi hanno su 
questo s'ettore, i ,corsisti non si la­
soiano bloccare da 'illllusiorl'i di pro­
fessiooolità e di quallitrilC'a'Ziorl'e. An­
che se con maggiorr diJf.fiioolltà 'e >con­
traddizioni, iii ,loro movimento (sonD 
ci'roa 1200 solo in d'ttà) 'si svÌlluppa 
attorno ad obi'et1'i'Vi 'come l'int-egr-a­
l'ione sallari'81I'e ,che i'I comune deve 
dare, l'.assi'st.enza sa r;i1ari'a , Ila rìdu­
zione deWorarfo (ad lesempto a Por­
ti'or, dove 'i corsi, 'ai quall'i i Slindooati 
vogliono d,are una, parvenza di u 'stu' 
dio. serio e'd eFfettivo, vengono tra­
sformati lin assemlilee 'PDlitiche, e si 
chiede appunto la riduzione dell'ora­
rio per poter fare qualche mestiere 
precario che permetta di integrare 
una paga insufficiente), la garanzra 
del posto di lavoro dopo i corsi. 

In febbralio (ii corsi sono i r;iZ'i,aIti 
da poco) 'sonD già tutti 'in cDl'1Ì'eo al-

la regione 'Per ch'iedere ""aumento 
deNa paga e Ila ·garanzia del 'PDStO ai 
l·alVoro. In marzo occupano tutte 'le se­
di dei oorsi, vogliono che sia de:fin~­
t'a ,la quantità di posti dliS'ponlibillli e 
i ·crifoeri di assunzione. SanD orgaO'iiZ­
zati anche loro per delegati di corso 
~ con una struttura 'Oerl'tr8lIe, e parte­
d'ipano al,le scadenze g'eneraH di lotta. 

In apr~le occupano il'Uflijlcio del l'a­
voro e vengono C8lt1Ìicatli beSltialmente 
dal,la poliZ'i'8 a1 'comando deli viceque­
stare Hi'Zz'o, quello che ordinerà ,le 
cariche 'a piazza Dant.a quando viene 
ucciso Gennaro Costantino. '" gior­
no seguente sono presellti in mas'sa 
a~lo sci<}pero gener8ll'e contro -ghi 'as­
sassinii di Milano, Torino e Firenze 
Torneranno in 'Pfazz'a dopo fas'sass'i­
nio di Gennaro Cos/tlantirno, blloccando 
l,e vie celllbrali di Napoli lill 22 maggio. 

I disoccupati organizzati: 
come nascono 

e come diventano un movimento 
Datla IllUnga 'lotta dei canti'eri<sti, 

che hanno traSlfiormato Ipi fatto di 'aNe­
re lJIna oCDupazione pl"eican~a e Illa, 
garanZ'ia deil 'sal'8il'lio, per qu'anto par­
zialle, . da privid'egi;o rndilVidual'e e 
al'ilent>e,l·arein 'Conquista rollle1tiVa, da 
oui pa'rtke per .conquÌlSt>ar,e, sempre 
con ,118 IlotJtIa, 'n'uove '9ara'n2Ji'e di 'l'avo­
ro ' e di s'lJsS'il9te~a; d·a una "'atta c'Ne 
si è svolta tutta ne~I'e $Itrade 'e 'nelile 
pi\81zze delMa oitlà 'e si è irmposta con 
la propril8 organizZ'aziollie 'e colltinui­
tà a':,I'e forzes'imtacalii e poHtJ~c'he, 
si ,s>VIilluppa .j"esperiienZla d:ei disoocu­
pati ol'1g8lnizzaltr, che Irappresenta un 
lJI1'eIniore pas,s o a'Wlll1lti, 'Il i ù 'rilOCO di 
impl'ica~iollii ·e pros'PetNve. 

« Sette, poi 30, poi' 700 ", dilC'Ono i 
dilsoccupatil organtzzatk 's'Ono 'JlI8!Ì'i' ao' 
ch:'essi da una de/l'l'e e<Sfpeni'enZ'e di 
qualrtiere (comiltafoO dt \'ti'oo Cinque 
santi), sono diVten;tati un movilmen. 
to Slt8imro ne'III e strade 'e Ilottando, per 
cin'qu'e me'S1i ·conseouti'Vi. 6rano 80 
a oocupa're il\8. pr.ima v.ol~a lill 1OOllloca­
mento, 81Ii1"iniZli:o di qU'est'l8nno, poi, 
di C'oJ'1Ì'OO 'in oorteo, di bI acco 'strada­
le in bidOGO strad'alle, 'sono div,emati 
oi'rea 700. Sono 'i'n Ipame opeMi n'icen­
Zli.att, sopraitt'litto daMe di/tlle, in parte 
etmi.glrati Ini'antrati dallll"eSltero, 'in par­
te prodotto dellha IOni-Sii de:llie piiù tra· 
di'Zionaili 'éltt'i,viìl:àde'i quartlileri 'oervllna­
Ili, 'e perirf,et1iC'i: ,le atti>VIiltà a'rtigi'81nallli, , 
m eISIIli e ri, 'alutDnomi o '$Iemid ilpendenti. 
ì più .giO'V'81ni .raoconrtano lC(lme hanno 
sCe'ltD COISlOi'entement'e Ila lIatta: uno 
lavorava lin una bòtteya 1(/i orefilOe vi­
oino allll,'un ilVersiltà, ha 'VIi<Slto passare 
~I corteo dei di'soocupmi e ha deei'so 
di 'anda'l'e. Non hanno 'abbandona1D :118 
loro ·atrtiiVità, ma Ile m8lntengooo 'Solo 
come mezzo di 'sOpt1aWiiVem:a per una 
,lotta che sanno 'lul19a 'e diffioj,j'e, ma 
è funilOa che 'Può garanti're un fu' 
turo. 

Le 'ca1t1atlÌ'et1i's1Ji'ohe pres'enN nelila ' 
IdtIla dei can1!ileri'sl\:i sO'nO qU'i' 'espl!icil­
t>amenif:le cOm'pi'utamelrrte. 

III 'rifiluto dellll'e 'sOlluz,ioni individuaH: 
gi,à Iili primo gruppo dJi, sette 's~ ,chia­
mava "dilsoccupa'ti organizZ'~i lO. <L' 
ot1QanizZ'8'Z'ione ,si è poi fOt1m8lIinatl:ta, 
ancM qui nimanleooo 'eb:ffltica e ,l,e­
gart:a all,le esigenze delilia Il'otta quoti­
diana: ci· sono 9nuppi, di una ~I"enti­
na 'dila5'Cuno, 'guidati da un lOa'poQ'rup­
po, e un e<S'ooutivo di IcirrqUie perso­
ne, che ha subito vall"ile Vlici'ssiil'uclli­
ni ; 'I1lelHetrattatilV'e 'e neglli 'inoontril, 
ad ogrr.i, buon conto, una consistente 
dell:eg8lZlione aocampagna '$Iempre i 
$Iudi mppl"esell'tanti u:ffieilalli. 

/II ·r·iifiut>o del cd"'ooamento: è tota' 
le e programmatiiCo. Chi 'si i<sot1iv.e ali 
di'soocupalti o rgéi!ntzzaril {e i 'cél'pi'grup­
po hal/1lhO 1M loompilto di oollÌ'rdlllal"e 
che iJ'isc'nizi'On'e Inon 'si'a lSIimbdllica ma 
cOl"rilsponda 00 un imp8lgnD di Ilotta) 
si canoe\lla dalllife 'lIi'5l1e de'I 'Colilo'camen­
to (un paio di settimane fa, dietro 
suggerimento dei sindacati, hanno ri­
consegnato i tesserini al collocamen­
to). Il taglio col passato è radi­
cale, anche col vecchio principio 
spostaneista che chi fa più casi­
no più ha possibilità di risolvere 
i SlUoi problemi. I~a dimen'sione 'ot1Qa­
nizm1:a è detenmin.all'tle, 'ed è 'stl"etta­
meme 'connessa alMa pi,attt'aforma del­
l'a +otta: 1) iii posto di Il'alVOro ·SIt'abHe; 
2) 'iln Mltes·a -di 'ess'O una ·indennità di 
di'soccupazione pari alni '80% 'del 'sala­
ri'o, o lUna occupaZlione ,temporanea 
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(ca'llt>iteri, 'Dorsi, ecc.) 'Con lT'eI\:,t1ibuzi'O­
ne equilV'all'ente. In un >secondo mo­
mento, 'Vli'sto che anche otÌ'e:n'ere l'in­
denn ità o Il 'oOC'upaZ'ione ,temporanea 
era una questione Ilunga e di,ffiicÌlle, 
si è aggiU'nto tl'obil8!btillJo di, un sussi­
dio una tamum per .finanziare Il'or­
gani'Zzazione dei dilSoooupaoti 'petr 
mett'endonela sopl"alvvilV'enza ma~eni'a­
l,e, 'e questa 'indennirtà si chi'ama 
«,premio di Ilotta lO. 

3) as's\sten:za 'sanitaria estes'a alMe 
falmig.J.ie. 

L'impoo~~ione de~ pmprio 't1itCOno­
scime!nto oome forza sde'ilalle .a poH-
1Ji,ca orgatn i,z~ata è lilmmedi atamellt'e 
obi'etrivo di I,otta, ,ed è r 'elemelllto più 
nuovo e dec~si'VIo dr queSlt'a fa'S'e dell· 
l'a 'Iotta 'prol·etaria 'Per foccupazione_ 
La prima 'V'olta v,anno a 'un"alSsembl'ea 
di statalli 'iln prepal"él'Z'ione di uno ooio­
pero. Poi, 'ogni 'corteo, ogni blocco 
str.ooall'e si cDl1'Olude nle/J,la sede di un 
partito o ,di' un 'sindalCatto: .. noi sia­
mo qua, a'bbi'amo 'LJ!na IpiattafDrma di 
~oÌlt'a, 'VIi dov.ete prorl'lIInciate >t. I d~" 
$Iocouparti 'si sono già fa,Md ,per 'CoIlIto 
'loro, a 'l>Oro 'SpeS'e, ·10 's'briisC'ilOne del 
comitato CDn 'Ila silglla Cgill-CiiS'I-UHI, 
ma i detentori delll,a 's'ilQlla ci mette' 
ranno un 'po' 'a 'rendersi' conto ohe 
non possono sfugg'ilre alille 'l'oro 're­
slp<m'sabilililtà. " 17 apriille dopo un cor­
teo ali 00111 oc·am ento , i di'soccup8lt'i 
va'rll1'O aillia Oam'el"a dell il'avoro, 'e tro­
vano ,la porta dliilll'sa: li 'sind8lOaliStti 
'flon si 'P'res'entano. '111 'g iol'no s'6gu eote 
di nuovo occupano 'ill oolilocamento e 
olDocano via Duomo, 'iii 24 blocca,no 
vi'a Roma, e lintanto oorrli'lloi'a'no 'a oi­
dloSlti'l'al"e volanttini e a d'i'ffonderiliin 
alcune 'SlC'uol·e e f.aibbl"iohe. 

l,I 7 tmag~io al ~lo sciope'ro contro 
le 'l'eggi 1j,jlbelrN'cilde sono pres,enti' tut­
ti ,i di s'oocu pati orgalni,zzati, che dopo 
iii ICOrreo vanno a'liI,a Oisl dDVe asse­
dila1no iii segretalrlio Vlisoall'di neJ.le sue 
stanz'e. T're gi'orni dopo, blocco '$'bra­
dall'e a piazza Nicala Amore, e poi 
i'n corteo allll a ,f.edelia~ione del Pcl. 

I dilrigeni1ti del ,pc i l'i' ilnvil\:ano ad an­
dare 'dalilla d-emoora21ila or1ilSlti·ana. A1~a 
Dc gN Vlilene detto di ll'asci·are 'Una H­
$tacon i ,llOro rwmi, ,e al sU'Ccess'iw 
incont'ro con tutti.i 'P8Irtiti l''a Oc non 
Sii 'Presenta. I di'socoupai1'i capiscono 
ben'e Iili gioco, ,e con 'i'awi'cinars1 del­
le el'eZlionli' intensificano Il,a 'loro ini'zia­
tiva. AlIII' o#erta demoori'Sti ana di l'a­
scia'r'e 'la ,NS'ta T'i's·pondono Icol disprez­
zo: i,l ter'l'eno ell,ettura/lle tè qUellllo che 
tratdli'ZlilOna'ltmen1te 'natppres'81nta ·iII 'l"i· 
svolto poililti'OO 'delila ~oII'en·za sooi~le 
con lQui 'illregiime or'ea e molltipll~tca 
4,a disoocup8!Zidne, p-er af,fidall"ne Il'a ge­
stione individua/l'e le mafi.os·8' ali .. da· 
toni di +woro " ,democni'stiani, 'in oam­
bio 'appunto Idei voto, ,I dlisoccupalti 
organlitzzati . intendono 'rove.sC'Ìalf"e 
questa 'l09ilca, e sill1ltet'Ì~alno questa 
volontà 'n'all'lo sl'og'81n .. non ci saranl/1o 
e'lezioni a Nalpollil senza Il'81 ga'ranzia 
deli pasto di ,lavoro per tutti -. -La 
Ogill e ,iii Pci aprono flilna/lmen<l:e 'le 
loro porte éII~l'e 'assemb~'ee dei d'i<soc­
cupati, dle mantengono però 'C'Ostan­
temeiflte Ila Iloro autonomila di 'ini'zlilati­
va e di progr:amma (slilgnli,fica11ivo l' 
e.pi'sodio del vdl'anttilno ,eonretlo dali 
sjndacal isti, ~he i disoocupa1:li 'si af­
fretì'a:no a riportare aH a vel"Slione ori­
gina1'e). 

Si arriva oosì alliI'occupazi'One del 
Poli'ohinico e ai fatti ,di pi,azza Dante. 
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e disoccupati. 
E' l'unica possibilità effettiva di 

condurre un "censimento dei posti 
di lavoro" che non faccia riferimen­
to a improbabili promesse padronali 
di investimenti ma alla concreta lot­
ta operaia contro i licenziamenti, la 
mobilità, il carico delle mansioni, la 
ristrutturazione, la smobilitaz,ione. 

Sindacati e revisionisti so.no. co.stretti ad acco.l"gersi che 
organj.zzati·, una forza con la quale si deve f·are i co.nti 

« disoccupati disperati" so.no in realtà d'so.ccupati 

Esempi di una unità più stretta 
tra operai e disoccupati ce ne sono 
già e vanno esaminati. A Torre An­
nunziata i disoccupati hanno occu­
pato per un giorno intero tutte le 
fabbl'iiche, Alla Cirio operai e disoc­
cupati occupano da più di un mese 
la fabbrica. Ouesto è un esempio 
strettamente legato alla storia della 
fabbrica e del quartiere che le sta 
attorno, San Giovanni a Teduccio. La 
Cirio era una fabbrica di 3000 operai 
fissi e 3000 stagional,i, tutti del quar­
tiere. I vecchi operai ricordano quan­
do venivano assunti gli stagionali 
e tutto il quartiere risonava degli 
zoccoli delle donne che andavano al­
la Cirio. Oggi la fabbr.ica (due sta­
bilimenti a poca distanza l'uno dalI' 
altro) ha 1080 fra operai e impiega­
ti, con una età media di 50 anni. te 
produzioni sono state quasi tutte 
trasferite in una qulndicina di fab­
briche sparse in tutta Italia e che 
lavorano solo stagionalmente, la fab­
brica di San Giovanni si awia a di­
ventare un'azienda commerciale della 
SME. L'anno scorso sono stati as­
sunti una settantina di giovani, e 
sono loro che guidano questa lotta: 
(alla Cirio ci siamo nati - dicono 
- i nostri padri e i nostri nonni ci 
hanno gettato il sangue -. La solida­
rietà di quartiere per non dire di fa­
miglia, che è fortissima, no.n nascon­
de che la lotta degli operai e dei 
disoccupati di San Giovanni è innan­
zitutto una lotta contro la definitiva 
smobilitaz'ione della Cirio, ed è una 
lotta durissima, che è riuscita a bloc­
care tutti gli altri stabilimenti della 
Campania, ma non è riuscita a rom­
pere il muro sindacale che la cir­
conda con il pi~ completo lisolamen­
to ed è sordo ad ogni richiesta di 
proclamare uno sciopero generale di 
tutta la vecchia zona industriale di 
Napoli, rispetto alla quale l'esempio 
della Cirio avrebbe un effetto mol-

I disocouparti partono a g-ruppi v-er­
so 'iii Vomero; ·solo 'i capi'9ruppo co­
nOS'CDno 'la destioazoione. 'Per la sbra­
da si gilOca ali pall,l'on'e, poti ci si con­
cell'bra e in 600 <si malJ'oia suilla tonre 
dell PolliCillinico, oeutr8iliz~ando un ca­
ralbini'ere di guanlJia alMa porta, che 
tenta di tirare fuol"i Ila pistola. La 
torre vi'e:ne Dooupatal, li dilnigentli del 
Pdliolini,co 'elFcono che Ipet li poJStN di 
lavoro disponib~H bilsogna rivolltgell'Si 
ali pres'iden1'e de'Ila Iregione CaSlCetta, 
(II quall'e continua a fare i,1 furlbo. I 
di,so.ocupavi ,ooou'Pano · if:ire autobus e 
soendono a pi'azza Dante, a,l~ 'lJIfficio 
comun8ile de'" 'alfl'élIgraJf'e , che viene oc­
cupato. III di>I'E~fiore rrmane denJtro e 
Hrma una dilchij,a'raziooe \C'he tutto 
è a posto, Poi Il "ass·aMo polliZli'e'Sco, I·a 
cari'oa, 'e !l'assassioio d'i Genna'l'o 00-
stantino, dketti dal sodirt:o 'VIicequesto' 
r:e ·Ri'Zzo. 'III giQnno 'seguen<\:le, i~ 'PO'S" 
s'ente 'corteo dei 'dilsoocup'8llli' a*la te­
sta degl'i -studenti prende tutto .i1 
centro di Napol'i e Sii condude con 
l'oooupazione delila Camera dell 'Ia-

. voro, Oui si definiscono una volta per 
tutte ,i 'rapporti d i forza: a' un mise­
l''evole tentati'Vo dei burderatti di par­
lare di «,i,nfJltl'azionl~" 'e ,dr "di's'Pe­
razione -, i -dilsoooupaN rilSlpondono 
"e'ntt'ro 20 mi'nU'bi 'dovet'e di'ohilarare 
lo sc'iope'ro generale -. E lo s'ofopero 
genell'a,l'e vilene di'chiaralto. 

In~zlia da qui una nuova tappa de'I­
la bnga strada de'i dilsoooupati' or­
gan izzati, ri'conos'oiuti uffiilOialmente 
come forz,a org8lnizZ'ata con un "'PO' 
telre contrattual'e », bi sin'daoa.fo ten­
ta di' 'i mporre ,I "alltemativa "o '5'enza 
di me o con me ", dilmenlbilOandoSiÌ de. 
fatto ohe ad oOC'uparsi dlen di,socou­
pat>i oi è stato portalto con l'a forza, e 
che con questa f,orza costruita ;'11 
modo completamente autonomo dev'e 
falre 'i conti ('ed è una forza 'Che 'eia/M,a 
tJrad i z i anali e sfi'd uoi a, perall,tro pi ena­
mente motivata, 'CIIi qU'ooN 'str:ati socila­
H ve'I"SO g~~ s'chi'erameni1ti uffii'oiléllli, su­
perata cOin ,l,a maturità 'POij.j;tilOa 'e l'or­
gan1izzailiooe, t>rae 'Spunto per raf.for-

zare, anziché indeboHre, ,la propria 
autonomia). 

Il sindacato tenta di prendere in 
mano l'iniziativa, propone di pian­
tare una tenda davanti al munici­
pio, nel tentativo di sviare la pre­
senza quotidiana dei disoccupati al 
centro degli incroci e delle piazz€, 
ma senza fare niente per stimolare 
il confluire attorho a questa tenda 
degli operai di Napoli, come aveva 
promesso; così come devia la spin­
ta dei disoccupati a una unità con 
la classe operaia più articolata e 
programmatica rispetto a quella che 
si è realizzata lungo tutto questo 
periodo nei cortei e negli scioperi 
generali, proponendo incontri con i 
consigli di fabbrica che sono incon­
cludenti e simbolici. ,II c censimento 
dei posti di lavoro" fatto insieme a 
CdF ormai svuotati di ogni rapporto 
con la lotta operaia, si risolve in di­
scorsi fumosi sugli investimenti, e 
vanno poi a sboccare in quel pozzo 
senza fondo che è la cosiddetta 
« vertenza Campania " . 

Il 7 ' giugno i disoccupati tolgono 
la tenda e vanno in corteo alla pre­
fettura per chiedere un incontro col 
governo. Due giorni dopo accolgono 
Moro in perfetto si lenzio, e applau­
dono solo l'arrivo degli operai della 
Cirio. 

. Quanto poco siano disposti a dar 
credito alla vertenza Campania lo 
hanno dimostrato con la manifesta­
zione di Roma, che tutto si può defi­
nire tranne che un sostegno alla 
vertenza, completamente gestita dai 
disoccupati organizzati 'che si sono 
messi alla testa delle fabbriche in 
lotta contro i licenziamenti e la smo­
bilitazione e hanno diretto dal prin­
cipio alla fine la manifestazione. 

Nell'immediato, -i disoccupati or­
ganizzati hanno ottenuto il "premio 
di lotta lO di 40.000 lire, e anche 
il secondo punto del loro program­
ma, cioè l'occupazione temporanea 
attraverso i cantieri o i corsi. 

Il lungo cammino 
dell'autonomia operaia 

Nel ciclo storico iniziato con la 
esplosione dell'autonomia operaia alla 
Fiat nel '68-'69, attraverso tutte le 
tappe successive dell'offensiva capi­
tai istica per recuperare il comando 
sulla forza lavoro con la gestione del­
la crisi, il movimento dei disoccupati 
come forza organizzata rappresenta 
un punto di svolta, che è il prodotto 
più alto dell'autonomia operaia così 
come si è SViluppata in questi anni a­
gendo, oltre che sul piano della mo­
dificazione dei rapporti di forza ge­
nerali tra le classi, anche come un 
lievito all'interno del corpo sociale, 
lento ma sicuro, Un lievito che a Na­
poli ha lavorato in profondità, oltre 
che alla superfi'cie delle strade e 
delle piazze nella grandiosa serie 
delle mobilitazioni operaie e proleta­
rie, attraverso centinaia di migliaia di 
storie individuali e collettive di lot­
te, di parziali sconfitte, di vittorie, 
di emigrazioni e di ritorni, di lezioni 
date e ricevute, che hanno paziente-
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mente ricostruito una faccia nuqva 
alla città che era stata il simbolo 
della disgregazione sociale e pol~tica. 
Solo dei non-vedenti volontari .'e re· 
cidiVii come i redattori del Manife­
sto possono scambiare i cortei quo-
'diani dei disoccupati di Napoli co­

me un nuovo " elemento del paesag­
gio ", cioè come un prodotto della di­
sgregazione sociale anziché come 
l'espressione più formidabile della 
autonomia e dell'unità del proleta­
riato contro la orisi. 

Mentre gli operai in fabbrica difen­
dono la propria forza strutturale e 
politica, mentre gli operai destinati 
alla disoccupazione difendono il pro­
prio posto di lavoro, i disoccupati, 
partendo dalla' condizione strutturale 
di maggiore debolezza, si buttano al­
l'offensiva, costrui'scono una propria 
forza organizzata e contrattuale, van­
no all'atta·cco dei sindacati e dei par­
titi con una piattaforma rivendicati­
va da imporre a chi non ne vuole sa-

pere. Con il che, rovesciano da una 
parte la logica dell'uso capitalist~co 
della crisi (accerchiare una classe 
operaia fortemente ridimensionata 
con la marea montante dei disoccupa­
ti e costringela alla capitolazione); e 
dall'altra la logica s-indacale e revi­
sionista che, a partire dalla mani- , 
festazione di Reggio Calabria e dai 
congressi sindacali del '73 (per non 
parl~re dei precedenti storici), ha 
scoperto la "povera gente" i "red­
diti deboli", i .. disoccupati dispe­
rati - da usare come alibi alla sven­
dita delle lotte operaie, facendone un 
peso morto da addossare sulle spal­
le clelia classe operaia, oggetto di 
solidarietà incapace di essere sog­
getto politico autonomo e organizza­
to: una ideologia reazionaria e pa­
ternal'istica che poi non era altro 
che la copertura per contrabbandare 
le fumisterie dei nuovi modelli di 
sviluppo, degli investimenti al sud, 
degli autobus a Grottaminarda e così 
via, in cambio della mobilità operaia 
e della ristrutturazione. 

Oggi i ' sindacati si accorgono, nel 
senso che sono stati costretti, con le 
buone e con le cattive, ad accorg·er­
si, ,che i disoccupati disperati in real­
tà sono disoccupati organizzati, che 
chiedono conto con ostinazione quo­
tidiana dei discors'i sull'occupazione 
e gli investimenti, che vogliono ri­
sposte concrete, fidando, a ragione, 
essenzialmente sulla propria forza . 

Vogliono risposte di lungo respi­
ro. Soluzioni intermedie come i can­
tieri di lavoro o i corsi sono viste 
correttamente come temporanee, e 
soprattutto come strumenti per assi­
curare la sopravvivenza in vista di 
una lotta più lunga, il cui obiettivo è 
il posto di lavoro stabile. 

La prima indicazione che va rac­
colta è quella della organizzazione au­
tonoma dei disoccupati, che così co­
me a Napoli è nata contingentemen­
te da un'esperienza di quartiere, può 
essere costruita ovunque anche, se 
con modalità o piattaforme differen­
ti a seconda della composiZ'ione so­
cial·e e politica dei disoccupati (que­
sto ad esempio può dare maggiore 
concretezza ali 'obiettivo, che si è 
dato il movimento degli studenti, del 
sussidio di disoccupazione per i gio' 
vani in cerca di prima occupazione). 

L'organizzazione dei disoccupati ha 
maggiori e più immediate possibilUà 
di continuità e di prospettive là dove 
si può collegare alla classe operaia, 
A questo tendevano i disoccupati 
organizzati di Napol'i, anche se in 
modo non compiutamente esplicito, 
questo intendevano con lo slogan 
«vogliamo il potere di essere operai lO. 

A questo il sindacato ha risposto 
con le rfunioni con i CdF, una varian­
te della vecchia pol,itica paternali­
stica, mentre la via per arrivare ad 
una unità organica tra disoccupati 
e operai, tra lotta contro la ristruttu­
razione e ;n difesa della rigidità della 
forza lavoro e lotta per l'occupazio­
ne e per la rigidità del mercato del 
lavoro, è quella dell'incontro diretto, 
della discussione diretta tra operai 

tiplicatore. . 
Stessa sorte ha avuto la lotta de­

gli operai e dei disoccupati di Acerra 
attorno alla Montefibre smobilitata 
prima ancora di. essere costruita (e­
sattamente come oggi la SIIR di Batti­
paglia): lotte di fronte alle quali il 
sindacato sceglie la strada del puro e 
semplice isolamento, sperando che si 
esauriscano e di poterle così infi­
lare nel calderone della vertenza 
Campania. 

Una vertenza che, a parte le con­
cessioni immediate imposte dalla 
forza dei disoccupati, come la proro­
ga dei canti~ri e l'occupazione tempo­
ranea dei disoccupati organizzati, sta 
producendo promesse di scav,i ar­
cheologici e di posti di guardiano 
nei musei, come l'Unità non si ver­
gogna di riferire. 

E' chiaro come un discorso sugli 
investimenti non ha alcuna' poss'ibilità 
di essere piattaforma concreta di 
lotta se non là dove si collega im­
mediatamente alla forza operaia, e 
anche gli operai della 'Cirio si ren­
dono conto che la posta in gioco 
della battaglia sui "pian'i di sviluppo­
SME non sono i 10 miliardi che 
la SME ha già promesso l'anno scor­
so (dopo 45 giorni di sciopero) e 
che quest'anno può di nuovo con­
fermare, senza che .gli operai abbia­
no alcuna possibilità di controllarne 
l'uso, ma la forza che gl,i operai 
stessi possono contrapporre ai piani 
di . smobilitazione, ai trasferimenti, 
alla mobilità. 

Napoli è oggi ingovernabile: non 
ha una maggioranza di governo sulla 
carta, ma una maggioranza c'è, con­
sol,idata e provata, Non ci deve esse­
re a Napoli un governo del prefetto. 
e del questore. Una piattaforma per 
un governo di sinistra, che· cominci 
dall'affossamento definitivo dei piani 
del centro direzionare, può convo­
gliare, coordinare e dare uno sbocco 
anche se parziale alle lotte in dife­
sa dell'occupazione e per il posto 
di lavoro, 

LOTTA CONTINUA 
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ARGENTINA: spinto dall' ondata della rivolta • operaia 

II · sindacato costretto a proclamare uno 
sciopero generale di 48 ore 
« Il governo si deve rimangiare la diminuzione degli aumenti salariali» - Lopez Rega si vede franare la terra sot­
to i piedi - Isabelita Peron chiede aiuto all'esercito 

BUENOS AIRES, 5 - Continua in 
tutto il paese lo sciopero generale 
autonomo. lLa città di Cordoba 'è com­
pletamente bloccata: strade deserte, 
fabbriche e uffici fermi, negozi con 
le saracinesce abbassate. Lo stesso 
sindacato CGT di fronte al massiccio 
pronunciamento operaio, si è riman­
giato le accuse contro gli "agita­
tori stranieri" ed ha deciso, per non 
perdere la faccia, di proclamare lo 
sciopero generale nazionale per le 
giornate di lunedì e martedì, accet­
tando così di fatto !'iniziativa delle 
masse. 

Se pensiamo che nei giorni scorsi 
il sindacato aveva fatto di tutto per 
salvare la presidente Peron dalla 
crisi riconfermandole la propria fedel­
tà, la decisione odierna è la prova 
tangibile che di fronte alla barca del 
governo di Lopez Rega che affonda, 
aumenta il numero di coloro per 
niente disposti ad affondare con es­
so, 

In parlamento, ieri per la prima 
volta, un membro del partito di go­
verno ha chiesto la destituzione di 
Lopez Rega e del Ministro del La­
voro. Dilaniato dalle contraddizioni 
interne il regime è dunque sino in 
fondo sconvolto dagli avvenimenti di 
queste settimane. 'II destino di Re­
ga, salvo improbabili miracoli, ap­
pare segnato; quello che ora è in 

1110 è la continuità dello stato at­
traverso la figura del preSidente della 
Repubblica, Isabelita Peron. 

La Peron s.i è infatti rivolta, per la 
prima volta in maniera ufficiale, all' 
esercito nel corso di un banchetto. 
Il presidente ha dichiarato che «le 
forze armate, sempre coscienti delle 
loro responsabilità istituzionali, ap­
poggeranno fermamente la trasfor­
mazione che il paese esige. Le for­
ze armate rappresentano un base si­
lenziosa e feconda nella marcia inin­
terrotta del paese verso la sua defi­
nitiva unità ». Rivolgendosi diretta­
mente agli ufficiali ha aggiunto: «il 
nostro governo è cosciente ' dei vo­
stri sforzi e non vi negherà la sua 
fiducia, perché noi comprendiamo 
che solo con una disciplina fonda­
ta su una reale vocazione, è possi­
bile realizzare il grande disegno di 
progresso del nostro paese lO. Tradu­
cendo in soldoni la signora Peron 
ha chiesto aiuto ai militari, ha chie-

sto loro di non fare il golpe e di as­
sumersi di,rettamente la responsabili­
tà della gestione dello stato insieme 
a lei. Ha chiesto all'esercito, ora 
che il suo regime oè con l'acqua alla 
gola, di contribuire a salvare il sal­
vabile. 

CltE 

Non è probabile che questo tipo di 
proposta venga accettata: al contra­
rio, con molte probabilità i militari 
staranno alla finestra a guardare la 
crisi consumarsi per intervenire al 
momento opportuno in piena autono­
mia. D'altronde 'da più parti ormai con 
insistenza si guarda all'esercito come 
J'ancòra di salvezza; prima di questo 
passo di Isabelita Peron, già Balbin, 
capo del partito radicale - ancor 
prima che questa crisi raggiungesse 
il suo culmine con la ribellione ope­
raia - aveva chiesto le dimissioni di 
Lopez Rega e !'ingresso dei militari 

Arrestato il segretario 
della gioventù socialista 
Vasta campagna di sol'idarietà con 
cileni 

prigionieri politici 

ROMA, 5 - Il compa­
gno Carlos ' Lorca segreta­
rio generale della Gioven­
tù Socialista Cilena, è ca­
duto nelle mani della po­
lizia militare della giun­
ta gorilla. Il compagno 
Carlos è un medico di tren­
t'anni, è sposato ha Un fi­
glio; ma nonostante que­
sto era rimasto in Cile, 
al suo posto di lotta la­
vorando per· il partito so­
cialista nella clandestinità, 
per ricostruirne le struttu­
re · colpite dal colpo di sta­
to del 1973. 

In un comunicato delle 
rappresentanze delle orga­
nizzazioni giovanili dei par-

titi di Unitad Popular vie­
ne denunciato che « la giun­
ta non vuole riconoscere 
il suo arresto per poter 
agire impunemente. La vi­
ta di Carlos è in perico­
lo ». Tutti i compagni han­
no presente la ferocia be­
stiale con cui la giunta di 
Pinochet tratta i prigio­
nieri non riconosciuti e 
quindi così sottratti al con­
trollo dell'opinione pubbli­
ca internazionale; il mar­
tirio del compagno Bauti­
sta Van Schowen di Gla­
dis Diaz, Victor Toro, di­
rigenti del Mir e quello di 
centinaia di altri compa­
gni che si trovano nelle 

Repress·ione nelle vie di Santiago del Cile 

stesse bestiali condizioni 
esigono la più ferma mo­
bilitazione e la vasta cam­
pagna di solidarietà inter­
nazionalista. 

La giunta gorilla per 
coprire i propri crimini 
ha vietato l'ingresso in 
Cile della delegazione del­
la Commissione dei Di­
ritti dell'Uomo delle Na­
zioni Unite: ma questa 
non è che un'ulteriore 
prova . della debolezza del 
regime che a due anni dal 
colpo di stato è ancora 
costretto a ricorrere al 
terrore indiscriminato per 
stroncare la resistenza po­
polare_ 

nel governo, perfino il PCA aveva ri­
chiesto le stesse cose. 

Ma è la classe operaia che rappre­
senta oggi nel concreto lo scaglia 
maggiore per qualsiasi prospettiva di 
stabilizzazione in Argentina. Essa non 
è in grado oggi di porre la questione 
del governo direttamente: la stessa 
componente maggioritaria della sini­
stra, i peronisti di sinistra, hanno 
una lunga strada da percon:ere, ma 
è però in grado di non far passare 
qualsiasi progetto che non tenga 
conto della sua forza. 

In tutta la storia degli ultimi an­
ni, in tutte le crisi attraversate dal­
l'Argentina dal 1969 ad oggi, gli ope­
rai sono stati quelli che hanno deter­
minato le scelte di fondo con le loro 
lotte. 

Il fatto stesso che la CGT sia stata 
costretta ad indire un nuovo scio-

MEDIO ORIENTE 

pero nazionale per lunedì e martedì 
riprendendo le richieste stesse dello 
sciopero spontaneo di questi giorni: 
mantenimento degli aumenti salariali 
concordati prima del brusco voltafac­
cia televisivo della signora Peron, 
dimostra quanto gli operai sappiano 
contare dentro la crisi argentina. 

Ieri per la prima volta gli operai 
erano scesi in piazza in molti centri 
del paese in manifestazioni che attac­
cavano la presidenza della repubblica 
e le burocrazie sindacali: anche se 
per ora solo Lopez Rega pagherà con 
la propria estromissione dal governo, 
lo sviluppo della rivolta operaia, è 
evidente che lo sciopero generale è 
anche contro la presidenza della re­
pubblica e che in Questa rottura del 
rapporto sindacato-presidenza che era 
un pilastro portante del regime, la 
instabilità è destinata ad accrescersi. 

I sionisti sfruttano la strage 
per uscire dall'isolamento 

13 morti e 78 feriti, tut­
ti civili: questo è il tra­
gico bilancio umano del­
l'attentato compiuto len 
a Gerusalemme, e riven­
dicato, attraverso un co­
municato della Wafa, dal 
commando «martire Farid 
Al Boubali ». Il comman­
do, secondo fonti ufficiose 
palestinesi del Cairo, fareb­
be capo all'organizzazione 
«FPLP-Commando genera­
le ", un gruppo palestinese 
non facente parte dell'OLP 
e già noto in passato per 
azioni di tenore analogo, 
compiute contro civili i­
sraeliani. Comunque, fino 
ad ora, non è venuta al­
cuna presa di posizione uf­
ficiale da parte di questo 
gruppo. 

Le rappresaglie sioniste 
all'attentato sono state im­
mediate: centinaia di ara­
bi abitanti nei territori oc­
cupati sono stati arrestati, 
decine di case perquisite 
con la scusa di dar la cac­
cia ai responsabili della 
strage; numerosi sono sta­
ti gli episodi di violenza, 
ai margini del linciaggio, 
da parte di civili ebrei nei 
confronti di arabi. Inve­
ce, non sembra che Israe­
le abbia ' intenzione di re­
plicare all'attentato con i 
soliti criminali bombarda­
menti sui campi profughi 
del Libano: anc_he se non 
è da escludere una in­
cursione aerea nelle pros­
sime ore, sembra più pro-

babile - così si deduce 
dalle prime reazioni di Tel 
Aviv - che i sionisti vo-
gliano sfruttare propagan­
disticamente i fatti di Ge­
rusalemme per riacquista~, ' 
re un minimo di credibi~ 
lità a livello internaziona­
le. Una credibilità che pro­
prio l'iniziativa combinata 
politica-diplomatica e mi­
litare della Resistenza ave­
va annullato negli ultimi 
anni. Israele ha rivolto un 
duro attacco contro le Na­
zioni Unite, in sintonia con 
le manovre americane e 
tedesco federali tese a 0-

stacolare la progressiva 
« terzomondizzazione" del­
l'ONU, accusandole di ap­
poggiare l'OLP. 

Dal 28 luglio all'11 agosto, 
dall'11 al 24 agosto in Portogallo 

Riceviamo molte telefonate di compagni preoccupati di trovarsi in uno 
di quei viaggi in cui tutto è programmato e organizzato_ Non sarà certo cosÌ. 

La caratteristica di questo viaggio è l'estrema elasticità con cui è stato 
impostato. Infatti tutti saranno liberi di muoversi dove meglio vorranno -
a Lisbona, al mare, ecc. - con la possibilità di ritrovarsi nei gionrl e nei 
luoghi fissati dal programma (che sarà distribuito prima della partenza) per 
gli incontri con i compagni portoghesi, con gli operai, con i soldati. 

- lO viaggio partenza il 28 luglio e ritorno 1'11 agosto; 
_ 2' viaggio partenza l'li agosto e ritorno il 24 agosto. 
Il viaggio si farà su un Jumbo-jet delle Linee aeree portoghesi e costerà 

90_000 andata e ritorno. 
Le prenotazioni si fanno inviando subito 40.000 lire e versando il saldo 

entro il 15 luglio (lO viaggio) entro il 30 luglio (2° viaggio) sia presso le sedi 
dei Circoli Ottobre che presso le sedi di Lotta Continua o telefonando a Roma 
al n. 06/5896011 dalle 18 alle 21. 

E' necessario avere il passaporto valido con la marca da 4000 per il 75. 
Sono prenotate camere in alberghi o pensioni per chi non va in tenda. 
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MONFALCONE - IL SINDACATO SVUOTA LA VERTENZA 
DELLA CANTIERISTICA E ACCETTA LA MOBILITA' 

Migliaia di operai in corteo 
contro i trasferimenti e la 
cassa integrazione 

TRIESTE, 5 - Dopo la 
manifestazione interregio­
naie del 24 di giugno di 
Trieste a cui parteciparo­
no 11 mila operai, si è 
svolto giovedì scorso, sem­
pre nel quadro della ver­
tenza con le PPSS, un 
grande corteo formato da 
tutte le fabbriche e guida­
to dagli operai della ltal­
cantieri. In cinquemila 
hanno sfilato per le vie di 
Monfalcone con una gran­
de carica di combattività 
che è il segno più esplicito 
della volontà di respinge· 
re lc minacce padronali di 
trasferire gli operai e di 
mettere a cassa integrazio­
ne; provocazioni del resto 
in atto anche negli stabi­
limenti di Sestri. Ma ad 
una tendenza presente nel 
movimento ad indurire lo 
scontro ed a ricercare for­
me di lotta più incisive, 
corrisponde da parte sin­
dacale una gestione del 
pacchetto di ore di scio­
pero sempre più sbracata, 
con l'intento di sostituire 
alla lotta vera e propria 
le assemblee aperte e il 
confronto con le forze po­
litiche. Tra gli operai cre­
sce la convinzione che l'in­
treccio tra vertenza can­
tieristica e vertenza con 
le PPSS da un lato svuoti 
quei punti della piattafor­
ma (come l'aumento del 
premio di produzione e i 
passaggi automatici di li­
vello) ritenuto irrinuncia­
bili e, dall'altro, offra al 
padrone un terreno più 
agibile per attuare i suoi . 
piani di ristrutturazione. 
Infatti le richieste di in­
vestimenti rivolte all'I tal­
cantieri di Monfalcone 
prevedono il superamen­
to della specializzazione 
delle petroliere da 250 mi­
la t. e il potenziamento 
degli impianti della salde­
ria A dello scalo gigante, 
mentre secondo il padrone 
le commesse attuali garan­
tiscono il lavoro per meno 
di ·un anno. 

Sono stati ridotti i nu­
meri dei turnisti e si par­
Ia con sempre maggior fre­
quenza di metterli « a 
giornata", come nel perio­
do invernale. 

Tutto questo, quando a 
Monfalcone è stato rag­
giunto negli ultimi anni il 
massimo dell'automazione 
meccanizzando anche la fa­
se di assemblaggio in baci­
no dei blocchi preallestiti 
attraverso un apposito im­
pianto (Working unit) che 
provoca un'incredibile ac­
celerazione dei tempi. La 
La preoccupazione per il 
posto di lavoro è aggrava­
ta ulteriormente dal disim­
pegno, confermato in que­
sti ultimi giorni, della Fin­
mare e della Fincantieri 
rispetto agli arcinoti piani 
di costruzione della flotta 
di stato che prevedono la 
costruzione di 88 nuove 
navi. Nelle ditte di appal­
to, P9i, la situazione è 
sempre più grave. I sinda­
cati hanno richiesto l'as­
sunzione di soli 200 operai 
su ' 800, mentre negli ulti­
mi tempi si sono ridotti 
notevolmente gli organici 
'e, dall'assorbimento delle 
ditte entro il '75, come 
secondo l'accordo stipula­
to nel '74, si è passati a 
parlare dell'assorbimento 
delle sole lavorazioni. 

Da una parte quindi sta 
il padrone che, tramite il 
ricatto del posto di lavo­
ro, vuoi porre una grossa 
ipoteca sulla prospettiva 
della lotta in corso e so­
prattutto sulla prossima 
scadenza contrattuale e 
dall'altra stanno i sinda­
cati, completamente subor­
dinati a questo ricatto e 
paladini, all'interno della 
fabbrica, di una campagna 
sull'organizzazione del la­
voro che dà mano libera 
alla richiesta di mobilità 
tra i reparti e all'intensi­
ficazione dei ritmi di la­
voro. Quest'ultima infatti, 
mascherata dietro un di­
scorso promozionale della 

La sottoscrizione di giu­
gno si è chiusa circa 
4.000.000 sotto l'obiettivo 
che vanno ad aggiungersi 
ai 6_000,000 di passivo ac­
cumulati nei mesi prece­
denti. Sono lO milioni da 
aggiungere all'obiettivo del 
mese di luglio. 

Per fare fronte all'inevi­
tabile calo della sottoscri­
zione di agosto è necessa­
rio cominciare fin da ades­
so a raccogliere in antici­
po le quote prima dell'ini­
zio delle ferie_ 

Lo scorso anno, con un 
obiettivo mensile di 20 mi­
lioni siamo riusciti in lu­
.glio a raccogliere 34 mi­
lioni e in agosto lO, supe­
rando di 4 milioni l'obietti­
vo che ci eravamo posti. 

professionalità del lavoro 
attraverso la costituzione 
di aree professionali che 
prefigurano la rotazione in­
terna dei lavoratori e la 
sostituzione della «job eva­
luation» con una valutazio­
ne della professionalità in­
dividuale, coincide poi in 
pratica con il cumulo del­
le mansioni e il pieno do­
minio del padrone sulla 
mobilità del lavoro. La 
massiccia partecipazione ai 
cortei, la combattività e-

spressa e la stessa discus­
sione presente tra i repar­
ti fa capire come gli ope­
rai non sono disposti né 
a subire i ricatti , né tan­
tomeno ad accettare una 
gestione della lotta e de­
gli obiettivi che non ab· 
biano altra prospettiva che 
quella voluta dal padrone: 
riduzione degli organici, in­
tensificazione dello sfrut­
tamen to e sconfitta poli­
tica della classe operaia 
prima dei contratti. 

DECISO DALL'ATTIVO PROVINCIALE 
DEI C.d.F. 

Sciopero generale il 10 
a Salerno per l'occu-

.' pazlone 
AI centro la situazione alla Star (che 
quest'anno riduce gli stagionali) e la 
Piana del Sele - Ancora occupato da­
gli edili il comune di Battipaglia 

SALERNO, 5 - Si è 
tenuto Ieri a Salerno l'at­
tivo provinciale dei CdF: 
è stato. deciso uno sciope­
ro generale di tutte le ca­
tegorie (escluso il pubbli­
co impiego), con manife­
stazione centrale a Saler­
no per il 10 luglio. Al 
centro dello sciopero il 
sindacato ha messo la ri­
vendicazione degli investi­
menti e dell'occupazione. 

« Se è necessario, ha 
detto il sindacalista, oc­
cuperemo tutte le fabbri­
che conserviere". Si in­
travedeva chiaramente ne­
gli interventi sindacali la 
paura della situazione di 
estrema tensione in tutta 
la provincia, a cominciare 
dalla zona dell'Agro sar­
nese-nocerino dove la Star 
quest'anno non assume 
stagionali e dove in genera­
le verrà ridotta l'assun­
zione stagionale; per fi­
nire alla Piana del Sele, 
da Eboli a Battipaglia, do­
ve una settimana fa 75 e­
dili, licenziati da una ditta 
di costruzioni che lavora 
per conto della SIR, han-

no occupato il comune e 
lo mantengono occupato 
anche dopo la garanzia 
della cassa integrazione. 
Non a caso tutti gli in­
terventi hanno messo al 
centro la questione della 
Piana del Sele: «Bisogna 
fare come a Eboli» ha det­
to un compagno della 
SMAE, di Battipaglia, «è 
necessario, in un momen­
to come questo, l'appog­
gio e la mobilitazione con­
creta di tutte le fabbri­
che . della provincia ». 
Mentre da più parti ve­
nivano la denuncia duris­
sima agli aumenti delle 
tariffe pubbliche, la ri­
chiesta· che i contratti non 
vengano fatti slittare, e 
che si rifacciano funzio. 
nare dal basso i consigli 
di zona per battere lo 
scissionismo ai vertici del 
sindacato, un compagno e· 
dile di Salerno è interve­
nuto sui contratti e sulla 
necessità di rovesciare sul 
terreno reale della lotta i 
rapporti di forza ottenuti 
a livello elettorale. 

Trento 
cantiere 

Occupato un 
edi'le per 

del posto la garanzia 
di lavoro e per il salario 

TRENTO, 4 - Da una 
settimana gli operai del­
l'impresa edile Franco 
Maffei occupano il cantie­
re di Martignano (quartie­
re di Trento) per la sal­
vaguardia del posto di la­
voro e per la garanzia del 
salario. 

Da aprile i lavoratori 
(25 operai) non ricevono 
lo stipendio e dall'ottobre 
'74 la ditta non versa alla 
Cassa Edile la quota per 
le festività e la gratifica 
natalizia (circa 40,000 men­
sili). Inoltre non è stata 
ancora pagata la cassa in­
tegrazione regolarmente 
autorizzata dall'INPS. La 
decisione di occupare (l'ul­
tima occupazione di un · 
cantiere edile nel Trentino 
risale al 1922, ad Arco) e 
partita da una parte dal· 
la chiarezza degli operai 
che impedendo la rimo­
zione dei macchinari e de­
gli impianti si può garan­
tire il posto di lavoro e 
dall'altra dalla convinzio­
ne che solo mobilitandosi 
si sarebbe sollevato il ve­
spaio che sta sotto questa 
grossa speculazione edili­
zia (3 lotti di 50-60 appar­
tamenti già costruiti e a­
bitati; un lotto, quello oc­
cupato, di 60 appartamenti 
quasi tutti già venduti e 
ventimila metri quadrati 
di terreno edificabili con 
progetti approvati). 

Infatti dietro padron 
Maffei, « venuto su dal 
niente » , e attualmente in­
debitato per circa un mi­
liardo e trecento milioni, 
e dietro la « gestione alle­
gra » di questo complesso 
edilizio sta chi lo ha favo­
rito e sovvenzionato: la 
banca di Trento e Bolza­
no, (che ha già funzionan­
te nei sotterranei del lot­
to occupato il proprio ar­
chivio, e che si serviva per 
l'illuminazione della cor-

rente del cantiere - dicia­
mo si serviva perché gli 
operai per non aggravare 
ulteriormente la situazione 
del padrone, hanno lascia­
to gli archivisti al buio) e 
la Curia, maggiore azioni­
sta della banca stessa. 

UN ALTRO 
DISOCCUPATO 
SI E' UCCISO 
NEL CARCERE 

DI BARI 
BARI, 5 - In poco più 

di un mese due disoccupa­
ti si sono suicidati nel 
carcere di Bari. Un mese 
fa, Giovanni Amendola, di­
soccupato napoletano di 
34 annj con figli, aveva 
rubato una catenina d'oro 
alla cappella votiva dell' 
ospedale di Acquaviva. 

Arrestato, si era dopo 
qualche giorno ucciso e le 
guardie avevano scoperto 
il corpo solo molte ore 
dopo_ Oggi, la "Gazzetta» 
riporta la notizia di una 
« brillante azione dei cara­
binieri» che avevano nota­
to «due individui sospetti» 
a Torre a Mare con l'atteg­
giamento di chi era in 
procinto di commettere 
« atti delittuosi ». Erano 
stati immediatamente ar­
restati perché, a quanto 
dice la «Gazzetta », aveva­
no una pistola e due pas­
samontagna. La stessa 
« Gazzetta » riporta in ul­
tima pagina che un disoc­
cupato di Acquaviva si è 
suicidato in carcere. Era 
Giuseppe Caporizzi di 23, 
uno dei due giovani arre­
stati la mattina a Torre 
a Mare. 



ti - LOTI A CONTINUA 

Il Governo 
dei Priletti 

Mentre i partiti sono 
impegnati nelle furibonde 
risse e rese dei conti po­
stelettorali, come la Dc, il 
Psdi e il Pli, o in dibattiti 
inconcludenti come il Pci, 
il «vuoto di potere" de­
terminato dal voto del 15 
giugno, dalla difficoltà di 
trame sul piano delle giUn­
te' locali conseguenze che 
sono destinate inevitabil­
mente a riflettersi sul qua­
dro politico complessivo, 
sta alimentando e favoren­
do l'assunzione di poteri 
arbitrari da parte degli or­
gani dello Stato, il gover­
no dei prefetti insomma. 
Così capita che in Tosca­
na la decisione della giun­
ta regionale di bloccare 
la costruzione di un via­
dotto della direttissima Ro-
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ma-Firenze perché in con­
trasto con i piani regola­
tori, venga annullata per 
intervento del commissario 
governativo. E capita che 
nel confl;onto diretto con 
le lotte operaie e prole­
tarie sempre più frequen­
temente intervenga la re­
golamentazione prefettizia, 
permessa poi per il sempre 
più frequente intervento 
delle forze dell'ordine. 

Così a Milano il tribuna­
le amministrativo regiona­
le ha bloccato il decreto di 
requisizione delle case de· 
ciso a suo tempo dal sin­
dacato e ha demandato la 
questione (compresa la mi­
naccia di uno sgombero 
poliziesco) alla prefettu­
ra. Così a Napoli le trat­
tative per la -cirio, occu­
pata da un mese e mezzo, 
sono gestite dal vicepre­
fetto, che anche qui ha in 
mano e agita come stru­
mento di ricatto il manda­
to di sgombero emesso 
dalla magistratura. 

Nonostante i ripetuti in­
viti dei dirigenti del PCl 
a una larga intesa di tutti 
i partiti democratici per il 
governo della città, è chia­
ro che le preferenze demo­
cristiane vanno tutte alla 
prospettiva di lasciare al 
prefetto il governo della 
città. E' anche ' chiaro che 
gli operai e i proletari di 
Napoli sono di tutt'altra 
opin,ione, come hanno di· 
mostrato gli operai della 
Cirio imponendo con due 
giorni di blocchi stradali 
e ferroviari il ritiro della 
minaccia di intervento po­
liziesco e facendo capire 
nel modo più eloquente il 
loro punto di vista sulla 
gestione prefettizia della 
trattativa. 

Un altro esempio di in­
tervento diretto delle for­
ze di repressione nelle 
vertenze sindacali e ope· 
raie è l'episodio gravissi. 
mo avvenuto in Calabria. 

Mercoledì mattina un 
gruppo di carabinieri, al 
comando del maresciallo 
Giovanni Camuti, ha inter­
rotto con i mitra spiana­
ti un'assemblea sindacale 
in un cantiere edile di Riz­
ziconi, vicino Reggio Cala­
bria. 

L'assemblea era stata 

convocata dal sindacato 
per discutere degli obietti; 
vi della vertenza in corso 
(ferie, 13a , pagamento del~ 
la cassa integrazione) ed 
era appena iniziata quando 
il padrone Greco, gridava 
agli operai «ora vi fac­
cio vedere io lo sciopero. 
Vi mando i carabinieri ». 

E i carabinieri si presenta~ 
vano poco dopo, a fare da 
polizia privata al padrone-. 
Sotto la minaccia delle 
armi, gli operai venivano 
identificati e i carabinie­
ri pretendevano anche di 
sapere chi fosse in scio­
pero e chi no. 

In meno di un mese è 
questa la seconda irru­
zione in puro stile nazi­
sta che i carabinieri com­
piono in Calabria. Il 15 
giugno, infatti, i carabinie­
ri al comando del briga­
diere Salerno e del capi; 
tano Honorati assalivano 
con i mitra spianati là p0-
polazione di Mesoraca, ar­
restando e torturando 
2 compagni, operai che 
ancora si trovano seque­
strati in carcere, e denun: 
ciavano con accuse deli­
ranti 8 compagni, tra cui 
il sindaco. Sempre sot­
to la direzione di Honora­
ti, poco prima delle ele, 
zioni erano interventuti in 
uno sciopero degli spazzi­
ni a Crotone presentandosi 
armi in pugno, al ' deposi­
to della Nettezza Urbana, 
per sapere chi scioperava 
e chi no, e per costringè­
re gli operai a riprendere 
il lavoro. 

Ma, a quanto pare, que­
ste azioni squadriste non 
hanno più spazio: a Rizzi­
coni gli operai hanno di· 
chiarato immediatamente 
lo sciopero generale ad ol­
tranza, mentre la segrete­
ria Cgil-Cisl-Uil ha denun­
ciato l'episodio al ministe­
ro degli Interni. A Meso­
nica si prepara una gran­
de manifestazione di zo­
na, mentre giovedì al co­
mizio di Lotta Continua 
hanno partecipato più di 
mille proletari. Gli operai 
della Pertusola e della 
Montedison di Crotone, 
riuniti in assemblea nella 
fabbrica, hanno preso po­
sizione contro questo epi­
sodio gravissimo. 

Il padrone della Faema 
(busto di Mussolini dietro 
la scrivania) deci/de 
di chiud'ere tre fab1b,riche 

MILANO, 5 - Valente, 
il padrone della Faema che 
si tiene un busto di Mus­
solini dietro la scrivania 
ha deciso che in Italia 
non vale più la pena di 
fare i padroni ed ha po­
sto in liquidazione le tre 
fabbriche di Milano, Tre­
viso e Zingonia. Questa 
provocatoria decisione non 
può essere giustificata da 
iParte del padrone con 
nessuna motivazione di 
mercato o di crisi del set­
tore. La Faema ha il mo­
nopolio delle macchine del 
caffè e gli operai che da 
aprile si trovano in C.I. 
per 24 ore settimanali fa­
cevano più produzione di 
quanto lavoravano a tem­
po pieno, non riuscendo, 
nonostante l'aumento paz­
zesco dei ritmi di lavoro 
a far fronte alla doman­
da del ' mercato. 

Risulta quindi chiaris-

simo che questa non è 
che una scelta politica 
e finanziaria che il pa­
drone da tempo. stava co­
struendo, prima scorporan: 
do la fabbrica di Lambrate 
e decentrando alcune pro­
duzioni a Zingonia, ultima­
mente arrivando a chiede­
re la cassa integrazione 
per ben 6 mesi dichiarando 
esplicitamente che l'obiet­
tivo a , cui puntava era il 
licenziamento di 600 per­
sone e una nuova fusio­
ne dei 3 stabilimenti con 
relativa ristrutturazione il 
tutto accompagnato dall' 
apertura di nuovi stabili­
menti in Spagna e Brasi­
le. Solo una linea suici­
da e di completo cedimen­
to dei vertici sindacali, 
particolarmente ottusi co­
me quelli della zona Lam­
brate, ha potuto arriva­
re a contrattare una cas­
sa integrazione non moti-

vata in cambio di una 
assicurazione verbale del 
padrone sul mantenimen· 
to degli organici e una 
futura ipotetica riconver­
sione produttiva tutto que: 
sto contro la volontà della 
classe operaia. 

Così si è arrivati alla 
situazione odierna. Per ri­
spondere a questo livellQ 
di provocazione padronale 
è necessario che gli ope· 
rai della Faema si assu­
mano in prima persona il 
controllo e la conduzio­
ne della lotta perché non 
un posto di lavoro vada 
perso, non un trasferimen­
to sia attuato, i tre sta­
bilimenti rimangano dgve 
sono con lo stesso orga­
nico. Lunedì mattina ci sa­
ranno tre assemblee nei 
tre stabilimenti dove sarà 
avviato il coordinamento 
con le altre fabbriche oc­
cupate già in lotta. 

MANOVRE AERONAUTICHE 
Nel '74 lo Stato Maggiore della 

Marina presentò un «Libro Bianco 
della Marina" in cui si chiedeva lo 
stanziamento straordinario di mille 
miliardi scaglionati in dieci anni. Po­
chi mesi dopo anche lo Stato Mag­
giore dell'Aeronautica presentò ' il 
suo " Libro Bianco .. chiedendo quasi 
duemila miliardi. 

Per quanto riguarda la marina è sta­
ta approvata a febbraio di quest'anno 
una legge che accoglie pienamente le 
richieste dello Stato Maggiore, cosa 
che invece non è ancora avvenuta 
per l'Aeronautica. 

L'approvazione della", Legge nava­
le" fu il primo atto della '" politica 
militare" del governo Moro ed ha se­
gnato, insieme ad altri provvedimenti 
meno clamorosi ma non meno impor­
tanti, una accelerazione fortissima 
del processo di ristrutturazione delle 
Forze armate. 

Decisivo fu allora finter ento del 
sottosegretario alla difesa Schlesin­
ger, che in una riunione della NATO 
a gennaio, fece pesanti pressioni per 
arrivare ad una sollecita soddisfa­
zione delle richieste della Marina. 

Nella stessa direzione sono anda­
te le dichiarazioni fatte alcuni giorni 
fa dal segretario generale della NATO 
Luns, che durante una sua visita in 
Italia ha ricordato /'importanza dei 
provvedimenti messi in atto per la 
marina e la necessità di estenderli 
al più presto all'aeronautica. 

Un ri/ancio significativo ha avuto 
il problema della ristrutturazione 
dell'aeronautica - e soprattutto dei 
soldi necessari - in seguito alle 
lotte dei sottuHiciali dell'arma che 
si sono ormai estesi a tutta Italia. 
Ne parlano i giornali, ne parlano mi­
litari e ministri senza riuscire a na­
scondere un volgare tentativo di 
strumenta/izzazione della lotta dei 
sottuHlclall .. 

Un tentativo che va in due dire­
zioni_ Da una parte si tenta di utiliz­
zare /e agitazioni dei sottufficia/i per 
« premere" perché si arrivi rapida­
mente ad approvare /0 stanziamento 
dei circa 2.000 miliardi richiesti. Da/­
l'a/tra parte si cerca di dare ad in­
tendere che solo la ristrutturazione, e 
i relativi fondi necessari, può risol­
vere i problemi dei sottufficiali. 

Si vorrebbe così ricomporre una 
unità di '" corpo" fra sottufficiali e 
Stati Maggiori. che queste lotte han­
no messo seriamente in crisi, e bLoc­
care così una lotta che si sa di non 
potere fermare con una repressione 
diretta e massiccia. 

A sentire il gen. Ciarlo, Forlani e 
i giornali che si fanno loro portavo­
ce, sembra che /a ristrutturazione ab­
bia come obiettivo centrale il mi­
glioramento delle condizioni di la­
voro e degli stipendi del '" persona­
le ". Nessuno parla naturalmente del 
significato generale, politico e mi/i­
tare, di questa ristrutturazione, delle 
sue caratteristiche tese a ridare un 
ruolo militare aggressivo alle Forze 
armate italiane nel quadro della po­
litica militare degli USA nel Medi­
terraneo. Ma basta guardare ai vari 
libri bianchi e al modo in cui verran­
no spesi i 1.000 miliardi stanziati per 
la marina, per smascherare queste 
manovre. 

Nemmeno una lira di questi 1.000 
miliardi, né dei quasi ~_OOO richiesti 
dall'aeronautica, sono destinati al 
personale, per aumen.tarne gli stipen. 
di o migliorarne le condizioni di la­
voro. Questi stanziamenti straordina­
ri, fuori bilancio, sono invece intera­
mente destinati all'acquisto di nuove 
armi e mezzi, a dare sia alla marina 
che all'aeronautica una linea opera­
tiva dalle ' caratteristiche spiccata­
mente aggressive. 

Non si può però fare finta che que­
sti .tentativi non esistono, è necessa· 
rio quindi sviluppare la più ampia 
opera di chiarificazione sul loro si­
gnificato. T anta più necessaria è que­
sta opera di chiarificazione ed una 
ampia discussione fra i sottuHlciali 
se si capisce che queste manovre 
sono anche legate a quelle di cui si 

sta facendo portavoce il generale di 
squadra aerea Graziani (ex coman­
dante della regione aerea centrale) 
utilizzando lo spazio che gli concede 
il giornale fan fascista « " Tempo ". 

AI di là della confusione e della 
demagogia di cui sono intrise le 
proposte di Graziani, il nocciolo della 
sua proposta è chiaro: bisogna for­
mare un '" sindacato autonomo,. degli 
uHiciali e dei sottuHiciali, il governo 
e gli Stati Maggiori devono consentir­
lo altrimenti «i singoli militari con­
fluiranno nelle Confederazioni degli 
altri lavoratori le quali, come è noto 
sono manipolate dai partiti politici ". 

Quale segno abbia /' '" autonomia" 
del generale Graziani lo si capisce 
bene dal giornale su cui preferisce 
scrivere e, soprattutto, dal fatto che 
fu proprio il generale Graziani, quan­
do era ancora in carica, a spedire una 
circolare che conteneva un implicito 
invito a leggere la rivista golpista di 
Sogno "Difesa Nazionale ". 

C'è una convergenza precisa fra 
Stati Maggiori, governo e proposte 
del tipo di quelle di Graziani: cerca­
re di '" ingabbiare" le iniziative dei 
sottuHiciali, di dargli un segno cor­
porativo che le recenti lotte hanno 
fatto superare in larga misura. 

Gerarchie mi/itari e destra politica 
si vedono sfuggire il controllo di un 
settore politicamente e milifarmente 
rilevante delle forze armate, e cerca­
no di correre ai ripari con manovre 
di recupero prima di passare all'arma 
rischiosissima della repressione. 

Anche il ministro della difesa Far­
lani ha detto la sua in questi giorni, 
anche lui ha cercato · di dimostrare 
che il problema centrale della ristrut­
turazione è '" risolvere i problemi del 
personale" e ha aggiunto che /a .. ri­
forma" delle Forze armate '" ha riferi­
mento non certo secondario anche ai 
codici militari e al regolamento di di~ 
sciplina, e quindi all'ampliamento dei 
diritti democratici ed al pieno rispet­
to, in ogni circostanza, della perso­
nalità umana secondo le indicazioni 
della nostra carta costituzionale .... 

Di questa '" buona volontà riforma­
trice» ne sanno qualcosa il sergente 
Sotgiu e le decine di soldati arresta­
ti da quando Forlani è ministro della 
difesa. La riforma del Regolamento 
di disciplina di cui Forlani parla da 
tempo - sono ormai sei mesi che 
nel suo cassetto giace il nuovo testo 
- non va avanti uHicialmente, ma va 
avanti nel fatti dentro le caserme 
con il numero crescente delle denun­
ce, delle punizioni, dei trasferimenti. 

E' prima di tutto su questo terreno, 
quello di una battaglia per la riforma 
del Rego/amento di disciplina che ve­
da uniti i sottuHiciali al movimento 
dei soldati, che le manovre di recu­
pero corporativo e di strumentalizza· 
zione efficentistica delle lotte dei 
sottuHiciali possono essere battute. 

Ciò non significa sottovalutare i 
contenuti più particolari riferiti alle 
condizioni di lavoro, agli stipendi e 
alle carriere, al contrario, ma solo 
una riforma che permetta ai militari 
di organizzarsi e agire collettivamente 
può consentire di sottrarre all'arbitrio 
degli Stati Maggiori e del governo la 
soluzione di quei problemi. 

Milano: Coordinamento 
delle fabbriche 
occupate 

MltANO, 5 - Si 'è formato iii coor' 
dinamento de,He feb'briche occupate 
della zona Romana; 'aderiS'Cono per 
ora \Ia Pini, ~,a SampalS, ~a T>aveiJ.Ia. 
Ila Cartote·cnica. in 'lotta ormai' da 
mollt'O tempo per ~d posto d; I·avoro 
e per f'~oupa~ione. 'U coordinamen­
to sii è impegnato s\Jb~'Ìo: per me!/"­
col,edì è 'ri'us'Cito ad imporre aU'fLM 

. un pr·esi\dio di pi,aiZzalle MedagHe 
d'Oro, Ila 'piazza più importante del-
4a zo.na, 'pelr ,lunedì e martedì ha chia­
mato a,lla mobHitazione tutti· li com­
pagni presenti IneHa zona ,a :palla'zzq 
di g'i'ustiz+a dove s~ 'svollger.anno li 
processi contro i padrooij' deHa \~ini, 
de'14a Sampas e del4'a Calrtorecnica. 

PORTOGAllO 
di quartiere che rivendi­
cano il controllo totale 
sulle requisizioni delle ca­
se e c'erano fabbriche che 
portavano scritto sui loro 
striscioni i contenuti del­
le risoluzioni delle loro 
assemblee. SlT A-LUSA: 
«Rinchiudiamo i fascisti a 
Campo Pequenho »; Almei­
da e Silvas: «Tribunali po­
polari, giustizia immedia­
ta »; Jornal do Commer­
cio: « informazione ri­
voluzionaria lO; CTT-poste: 
«Contro gli aumenti delle 
tariffe, la lotta continua lO. 

Poi c'erano gli operai del­
la Guèrin, col casco ed i 
fazzoletti rossi al collo che, 
assieme a molti altri, ri­
vendicavano la distribuzio­
ne totale degli antichi 
schedari della PIDE, «per­
ché non possano in futu­
ro essere utilizzati più, da 
nessuno l>. 

DALLA PRIMA PAGINA 
potrebbe certo portare ad 
una maggiore compattezza 
del potere che, al contra­
rio, in questa eventualità 
risulterebbe spaccato ver­
ticalmente, portando le 
attuali contraddizioni di li­
nea che dividono il MFA 
ad uno scontro tra posi­
zioni antagoniste. 

fronte ai cedimenti e alle 
incertezze del Consiglio 
della Rivoluzione. 

La combattività del cor­
teo era rafforzata dalla 
coscienza collettiva della 
gravità del momento. Gli 
operai sono rimasti in 
piazza fino all'una di notte. 

C'è un fatto politico 
nuovo che va rilevato. At­
torno 'alla proposta di ma­
nifestazione della Siderur­
gia, una fabbrica con tra­
dizioni di lotta straordina­
rie - dove tuttavia non 
sono fortemente presenti 
rivoluzionari organizzati -
c'è stata l'adesione di tut­
te le forze della sinistra 
non riformista: dal MES 
al PRP, all'UDP, aLCI 
(escluso, naturalmente, il 
MRPP, che ha convocato 
contemporaneamente una 
altra manifestazione). 

L'offensiva politica che 
i rivoluzionari stanno con­
ducendo in questi giorni 
chiarifica ulteriormente i 
termini del conflitto, creano 
do gravi contraddizioni, tra 
l'altro, al gruppo dirigente 
del PCP. La latitanza re­
visionista sul terreno di 
fabbrica trova le sue ragio­
ni nel fallimento della 
« battaglia per la produzio­
ne", come contenuto, e 
nelle debolezze dell'inter­
sindacale, come struttura. 
Tra l'altro chi fa propri i 
temi delle priorità della 
produzione è ormai aper­
tamente la destra (Costa 
Gomes ha avuto ieri l'ar­
dire di arrivare ad affer­
mare che gli unici rivolu­
zionari sono quelli che la-

vorano). La risposta pro­
letaria è chiara: al centro 
della battaglia c'è la que­
stione del potere e del con­
trollo operai. La necessità, 
« nazionale", di superare 
la gravità dell'attuale crisi 
economica, non può essere 
contrapposta ai bisogni 
popolari. 

Qualsiasi tentativo, di 
tornare indietro e di arri­
vare a riesumare, addirit­
tura il vecchio «piano eco­
nomico,. di Melo Antunes, 
- di prima dell'II marzo 
- troverà necessariamente 
una opposizione massiccia. 
Così come, qualsiasi ten­
tativo di mutamento di 
governo, che nel tentativo 
di emarginazione del PCP, 
arrivasse ad eliminare 
Gonçalves da destra, non 

In gioco, ancora una vol­
ta, c'è il problema di chi 
debba dirigere le urgenti 
trasformazioni economi­
che, ed istituzionali che si 
impongono. 

Il dato che prevale negli 
ultimi l!iorni ha comunque 
un segno preciso: cresce 
la forza operaia e, dentro 
di essa, il peso di una li- . 
nea rivoluzionaria. 

Sempre ieri, nella caser­
ma RAL l , si è svolto un 
coordinamento informale 
tra le tre armi. A nessuno 
può sfuggire !'importanza 
di fatti come questi di 

N~POLI 
dividerci, per scatenare la 
guerra tra i poveri, per 
farci tornare tutti davano 
ti al collocamento « ma­
applicando per una volta il 
principio che la legge è 
uguale per tutti", ha detto 
un delegato ». Con questi 
qui dobbiamo fare come le 
« creature,,: prenderli per 
mano e tirarseli a presso 
evitando che crescano ma­
le « ha detto un altro ». La 
discussione è proseguita 
per capannelli a lungo; 
molti vedono a torto nel­
l'aggregazione di questi 
questi nuovi comitati (e di 
quelli che sorgeranno) uno 
ostacolo in più sulla lun­
ga strada per la conqui­
sta del posto di lavoro. 

Domenica 6 -'lunedì 7 ilugNo. 1975 

Alla Sincat di Siracusa 
1200 firme per l'introduzione 
della 5A squadra organica 
Più organiCI, meno fatica, no alla mobilità: questi i con­
tenuti operai deila V squadra organica per i turnisti -
Falliscono i tentativi padronali di impedire la raccolta 
delle firme - Il Cdf deve convocare le assemblee 

SIRACUSA, 5 - Il ri­
fiuto della turnazione con 
le 9 mezze squadre e la 
richiesta della 5'" squadra 
organica si sta estendendo 
a tutti i reparti della SIN­
CAT. Su circa 2300 lavora­
tori tumisti le firme rac­
colte dal 25 giugno ad og­
gi a favore di questo obiet­
tivo sono già 1200, mentre 
la raccolta è appena ini­
ziata nei reparti dei ferti­
lizzanti e delle resine. 

Vale la pena di ricorda­
re come la turnazione con 
le 9 mezze squadre intro­
duca la più sfrenata mo­
bilità fra le diverse posi­
zioni di lavoro, spezzi le 
squadre, offra un alto ri­
sparmio di organico all'a­
zienda e scarichi appunto 
sulla mobilità degli operai 
la copertura degli assenti 
per ferie e malattia non­
ché la necessità di raffor­
zamento temporaneo del­
l'organico quando si deve 
riavviare, fermare, portare 
a regime un certo impian­
to; mentre la richiesta del­
la 5a squadra organica si­
gnifica: il mantenimento ' 
della rigidità della squa­
dra, la diminuzione del ca­
rico di lavoro di notte, la 
richiesta immediata di or­
ganico in più sia .per arri­
vare ad un completamen­
to della 5" squadra là ' do­
ve non è completa sia 
per avere tutte le sostitu: 
zioni necessarie. 

La mobilitazione su' que- ' 
sti contenuti è cominciata 
già l'anno scorso alla :sca-

denza (10 maggio 1974) pre­
vista dal CNL, per la ri­
duzione dell'orario a 37,40. 

Anche allora, come oggi, 
furono gli operai dei re­
parti del gruppo « aroma­
tici» a guidare la mobili­
tazione distribuendo un vo­
lantino autonomo e racco­
gliendo immediatamente l' 
adesione di tutta la fab­
brica. Da allora ad oggi 
questo obiettivo è rimasto 
sepolto dentro la trattati­
va per la vertenza azien­
dale, aperta -all'ottobre del­
l'anno scorso su attuazione 
degli investimenti, orario 
e nuovi turni, mensa, tra­
sporti. 

Oggi, nell'ipotesi di ac­
cordo raggiunta alla fine 
di maggio, gli operai han­
no trovato che la riduzio­
ne d'orario è attuata con 
la turmizione su 9 mezze 
squadre contro la quale si 
erano battuti fin dall'ini­
zio. Inoltre l'azienda non 
prende alcun impegno su­
gli investimenti e sui 3000 
nuovi posti di lavoro sot­
toscritti a suo tempo e non 
si parla di nessuna misu~ 
ra per assicurare la gratui, 
tà del trasporto. Spogliata 
così la vertenza di qua­
lunque sia pur lontano in­
teresse operaio, appare, 
con tutta la sua carica 
antioperaia, un accordo 
sulle «9 mezze squadre". 
E' in questo quadro che ri­
prende la mobilitazione dei 
turnisti a partire da alcu­
ni reparti che vede all'a­
vanguardia ancora una vol-

ta gli operai e gli assisten· 
ti della linea «aromatici» 
con un rifiuto dal basso 
dell'ipotesi di accordo. 

Succede così che -un re­
gistro per la raccolta del­
le firme, con lo schema 
della turnazione proposta, 
comincia a girare per i re­
parti e in portineria. La di­
rezione interviene facendo 
impedire dalla vigilanza la 
raccolta di firme in porti­
neria e il direttore in per­
sona, Perelli, si mobilita 
per dare la caccia a chi 
tiene questo registro. Ma 
sono sforzi inutili perché 
l'organizzazione degli ope­
rai aveva previsto la mos~ 
sa e riesce a fare arriva­
re il registro nei reparti 
in barba a qualsiasi con­
trollo. 

Nella prosstrna settima­
na dovrebbe riunirsi il 
CdF; è difficile prevede­
re se emergerà una posi­
zione a favore di quanto 
ha espresso la mobilita­
zione nei reparti, o se si 
risolverà, come altre vol­
te, in un nulla di fatto. 

Resta comunque fonda­
mentale ribadire anche in 
sede di CdF la necessità 
di arrivare al.le assemblee 
generali di ogni turno che, 
oltre a raccogliere in ma­
niera pubblica la volontà 
della maggioranza sul ri­
fiuto di accogliere qualsia­
si accordo sulla turnazione 
su 9 mezze squadre, ap.ra­
no la discussione di mas­
sa sulla piattaforma con­
trattuale. 

ROMA - IMPORTANTE SENTENZA DEL PRETORE 
DE'l lAVORO .. 

Condannato 
il . padrone Ceat, . riassunto 
il èompagno Pràtini 
Era stato licenziato 5 mesi fa per ((assenteismo)) - l'ar­
ticolo del codice civile invocato dalla CEA T contrasta 
con lo statuto de'i lavoratori e con la normativa del con­
tratto collettivo 

La pretura del lavoro di 
Roma ha imposto, con una 
sentenza emessa oggi, la 
riassunzione immediata del 
compagno Pratini, operaio 
della CEAT. I padroni del­
lo stabilimento di Anagni 
lo avevano licenziato in 
febbraio .' con il pretesto 
formale . dell'assenteismo, 
in realtà per attuare la 
rappre'saglia contro una 
avanguardia riconosciuta. 
Poiché le assenze di Prati­
ni non avevano raggiunto 
i 6 mesi previsti dal con­
tratto ed erano tutte giu­
stificate, il padrone aveva 

Ifatto ricorso all'articolo 
1464 del codice civile: 
« quando la prestazione di 
una parte è divenuta par­
zialmente impossibile ... l'al­
tra parte può anche rece-

GENOVA 
Lunedì alle 21, presso il 

circolo Il Ponte, via Lo­
mellini, 17 assemblea pub­
blica con il compagno Gui­
do Viale su: elezioni, situa­
zione politica, lotte ope­
raie. 

NAPOLI 
Lunedì 7 ore 18 riunio­

ne comm. fin. e diff. O.D.G. 
convegno operaio sottoscri­
zione e diffusione estiva -
bilanci. 

Devono essere presenti 
tutte le sezioni. 

dere dal contratto qualora 
non abbia un interesse 
apprezzabile all'adempi­
mento paniale». In paro­
le povere, la teoria del 
padrone era che le assen­
ze di un operaio rendono 
« parziale» la prestazione 
e giustificano il licenzia­
mento in tronco per deci­
sione insindacabile della 
direzione. Si tratta..di un 
espediente assurdo: appli­
cando ai rapporti di lavoro 
in fabbrica, una norma del 
codice civile che fa riferi­
mento a tutt'altro, la 
CEAT pretendeva di nega­
re puramente e semplice­
mente la normativa ben 
più precisa e pertinente 
del contratto collettivo e 
dello statuto dei lavorato­
ri. Molto meglio che dalle 
formule giuridiche, le in· 
tenzioni del padrone erano 
state espresse del resto 
da una frase del direttore: 
« questa non è la previden. 
za sociale, quelli che non 
rendono al 100% io li cac· 
cio via ». Rendere al 100% 
nella CEAT di Anagni si· 
gnifica essere uccisi dalla 
fatica e dalla nocività, che 
è altissima. Pratini lavo­
rava ai copertoni giganti, 
dove il lavoro è massa­
crante: si tratta di solleva­
re per 8 ore carichi pe· 
santi e manovrarli tra 
macchine molto pericolo­
se; gli incidenti sono con­
tinui e moltissimi gli ope­
rai costretti a indossare 
busti d'acciaio per atte-

nuare i danni alla schiena 
e lenire i dolori. In que­
ste condizioni, fare assen­
ze significa cercare di non 
finire all'ospedale, o peg­
gio. 

MARCIA 'PER 
lAZAGNA E 
CONTRO lA 

REPRE'SSIONE 
TORINO, 5 Forse 

15.000 compagni hanno gre­
mito ieri sera fino all'in­
verosimile in ogni ordine 
di posti il Palazzetto dello 
Sport per lo spettacolO 
della comune di Oario Fo 
(<< n Fanfani rapito »), che 
ha aperto la mobilitazione 
per la scarcerazione del 
compagno partigiano Laza­
gna, e alla fine della rap-

. presentazione hanno scan­
dito a lungo «è ora, e 
ora il potere a chi lavo­
ra ». Stamattina dal piaz.­
zale della FIAT-Lingotto è 
partita la marcia che f~­
nirà a Fossano, sotto 11 
carcere dove è rmchiuso 
Lazagna. Oggi ci sono ma­
nifestazioni a Moncalieri, 
Carmagnola e Brà. Il pro­
gramma di domani, dome­
nica, prevede dopo la par­
tenza da Brà (alle 11) una 
manifestazione a Saviglia­
no alla mattina, e nel p0-
meriggio un meeting in 
Piazza Vittorio Veneto. 

ATTIVI OPERAI IN PREPARAZIONE DEL 
CONVEGNO OPERAIO NAZIONALE DI NAPOLI 

DEL 19-20 lUGLIO 
GENOVA 

Martedì alle 17,30 attivo operaio provinCiale nella sede di Sam­
pierdarena. 
SIRACUSA 

Mercoledì 9 alle ore 19, nella sede di Lotta Continua in Via Amal­
fitana 60·, coordinamento Metalmeccanici. Giovedì 10 coordinamento 
chimici. Venerdì 11 in Piazza a Priolo assemblea alle ore 19. Domenica 
13 assemblea in piazza a Sortino. Martedì 15 alle ore 19 attivo pro­
vinciale operaio nella sedi di Lotta Continua a Siracusa. 
ROMA 

Giovedì 17 alle ore 17,30 attivo operaio provinciale nella sede di 
Lotta Continua in Via dei Piceni 28. 
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